
riv - j 

Pi ^ * 
• 6 ' ^ ' j i • Ki 

• V . 

Ù' 

) : • ' ^ 

^ 

,^•, 

^ ' ' 

m 

t. 

•n-

f 
i r 

- ^ . 

.11 

•t 

I 
•ì - ^ 

^ k 

v^f 
^ 1 

• > ! 

. . - • ^ 

S _ 

=1-

Aouo'XL K^ii 
S 

^ 

" . V Edizione'̂  dei '*feapno ^ Merco/eli 6 settembre -\-^f€\ f i - fl 

" r ^ 

tf«rt*«^^*5t«rtT»:Tr•-Jarr-^r*T•ptpwlc.^<^^ .>:i^*iffK/jMì^E^Bitf-yfls^^giqp>«pn^ * ° " ° ^ ^ ^ ì* jjTff !̂ "i' j; J WTwn^^mBT 

- r̂ n 

_'J 

i^a. J 7 

^. J 

j r 

* 

n"f--

I ri"^ii'"^i'ìs 
-^ et. a. uà 

'iiincM©' • 
^̂_ 
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PATTI B'AfiKOGU-KiOJ^K 
. ̂  Ar^Mte Semestre 

u la 
TrÌEacau*4 

Padova tU' UfSclo del Giomalfl * - ^ 
» a. d&midlin . • • . '̂  *̂  ^ 

Per tutta Italia frauco di poita . . . 
Per l'e&tero ie ipcse di poiU In Îù< 
1 pagameuii posticipati «i coat^si^stBo pur tiiffmtre. 

Padeva all'Ufficio d'Amminiatiriisione del GìurnJilfl, Via, M Smvl ìf-ìC*̂ î̂  
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Hawiarfl «.ri'iifsr̂ liit r.y'̂ t̂««\mì 10. 

h»:-¥rAioDÌ di iv>iei Lwìto utfìdali «rhe fjrivHi*̂  in (jusrta tì/fiitsa c^iitAiì: 
pet l^i*^ ndbbUcniioTièj cent 2« jriir le- puccessive. l.alinea slrJicomr 
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DISPACCI DELia [JQTTE 
h ^ - ^ 

MILANO. 8. ~ Ristìc eoa tele­
gramma alla pre- îfltìiiza d d meeting 
ringrazia gV italiani della simpatia 
pei martiri dtìl Balcani dimostrata 
colla penna, Colla parola, colla spada 
ed esprime la eterna ricuuoscenza 
dtìlla Serbia. 

LIVORNO, 5. — Starnano alla 
distanza di tre miglia da Livorno^ 
il piroscafo francese, General Paoli, 
investiva e colava a fondo il piro­
scafo nazionale Lidia, carico di co­
loniali; Tequipaggio ed i passpggieri 
sono tutti salvati. 

Biffilo poLrriGO 
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In mezzo al frastuono delle bat­
taglie, sotto il peso dei disinganni e 
delle sventure, la Serbia non si è 
dimenticata di compiere un atto di 
gratitudine verso quegntaliani che, 
tratti da simpatie per la sua causa, 
penetrati dolio stringenze di un po­
polo amico, e indignati per le cru­
deltà commesse da un popolo bar-
barp,; hftnpo fatto giungere ft Bel­
grado l'eco dello loro proteste, in-

.. tanto che si dispongono a mandarvi 
la consolaj^ione dei loro sussidi. 

I rìiigTaziamQnti di.Ristic al mee­
ting di Milano, la forma e la pron­
tezza con cui furono dati, attestano 
elio il popolo della Serbia non ò un 
popolo ingrato; e noi, per comunanza 
di principi!, per comunanza di meta 
e di, aforzi por raggiungerla» dob­
biamo far voti perchè la Serbia possa 
un giorno conseguire ciò che oggi 
la sorte avversa le Jia nt-gato. 

La Germania fesleggin modesta­
mente ranniversario della battaglia 
di Sédan. Qual contrasto di senti­
menti e di memorie in questi giorni 
al di qua e al di là del Reno! < Le 
storie contemporanee, dice il Con-
stihdionnel, hanno qaesto di buono: 
ch'esser riconducono al giusto apprez­
zamento delle cose, e dicono alle 
nazioni, che sono disposte a dimen­
ticare: «Ricordatevi che non foste som-
tf pre còsi fortunate e cosi fiere. Lo 

-schiavo antico, montato 41*^^^ ^̂  
« carro del trionfatore, faceva la 

^ * stessa, parto, ricordandogli ch'egli 
• non era che un uomo, » 

Non vogliamo dire, seguita il Coi-
stituiionneU t̂ he la Francia tonda a 

per conseguenza immediata 'la ces-
aazione della gu^ra , di cui si vo-
^gliqnp impedire i ^disastri, AI conr 
trarlo ; la lotta ferve con piìi accal 
nimentoj che mai, e gli ultimi tele­
grammi accennano a nuovi scontri,a 
nuovo, sangue, a nuove distruzioni. 
Dovremo noi dire che la diplomazia 
ès^impotpntfì ad impedire un» cata­
strofe ? Fatto è che mentre le po­
tenze trattano, Serbi e Turchi si 
battono a tutta oltranza-

b .^" -r 

t 

dimenticare le sue sventure: tutto 
altro: è soltanto per ricòrciaiilo che 
se nella sua storia vi serio pagine 
di.lutto come Sudan, ve ne sono al­
tro dì brillanti come Solferino. Cosi, 

j 

seMa Germania può a giusto titolo"^ 
andar lieta dei grandi fatti di cui 
<iggìdl festeggia ranniveraario, ess^ 
dev'essere modesta in memoria dei 
suoi 'giorni di sventura. 

Generalmente i trionfi non dura­
no, ed è un fatto da notarsi che i 
regni vittoriosi sonò spesso seguiti 
da regni paci^ci. É questa una prov­
videnza, giacché altrimenti la pro­
duzione umana non basterebbe per 
alimentare i campi di battaglia. 

I " ' 

Succede in questi giorni in Oriente 
un fenomeno dei più singolari. Fu 
annunziato a tutta Europa che la 
Serbia avea chiesto la pace. Si sono 

"perfino registrati i particolari delle 
condizioni proposte. Queat*attiturline 
pacifica doveva naturalmente avere 

Troviamo nei giornali uno schia­
rimento che può tornar utile per non 
confondere le idee quando venga il 
caso di giudicare la politica della 
Porta, ' * 

Vedendo che il Sultano Abdul-
Hamid nominò maresciano di palazzo 
Mahmoutì-Pascià, qualcuno ha cre­
duto che si trattasse dell' antico 
Grao-yisir cosi devoto alla politica 
d̂èl generale Ignatieff. È tutt 'altro. 
In Turchia vi sono molti Mahmoud'-
pascià. Il nuovo maresciallo di pa­
lazzo non ha alcuna tendenza russa, 
ò non fu mai Gran-Visir, 
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DUE A]V\pRI 

IL PESIDEHTE DEL CONSIGLIO 
A proposito del decreto che sta­

bilisce le attribuzioni della presidenza 
del Consiglio dei miniatri, coHiparsO 
x\e\W Gazzetta Ufficiale e da noi 
riprodotto, ecco quanto scrivevano 
da Roma 23 agosto alla Gazzetta 
del Popolo di Torino ; 

Fra le questioni di cui dev^ oc: 
cupaVsi in questi giorni il Consiglio 

' dei^'ministh, v' ha pur quella di de­
terminare in modo preciso le attri* 
buzioni della presidenza del Consi­
glio dei ministH, •• 

Vi vaTsamentèT f̂te che già il ba-

rene Ricasnli quando fu presidente 
del Consiglio dei ministri, con suo 
decreto del 27 marzo 1867, definiva* 
quelU attribuzioni, in modo da dare 
maggiore unità alla condotta del 
Ministero, da far meglio armoniz­
zare le varie menti che compongono 
il gabinetto, 
. l i decreto del 27 marzo 1867 fu 
revocato dal Rattazzi, succeduto al 
Ricasoli lì 10 aprile 1867. 

1̂1 Depretia vorrebbe ora richia­
mare in vita il decreto RicasoH, o 
meglio farne uno nuovo su quelle 
basi, con poche variazioni-

Vi riassumo le disposizioni di que­
sto decreto. In esso ai stabiliva che 
venissero sottoposti a deliberazione 
del Consiglio dei ministri i seguenti 
oggetti : le questioni di ordini pub­
blicò e di a l ^ amministrazione; ì 
progetti di legge da presentarsi al 
ParIa1rnet«of-l progetti di trat tat i ; 
quelli dei decreti organici; le que­
stioni '̂ dt diritto internazionale e 
d^nterpretazione dei trattati; i con­
flitti di 'attribuzioni fra. i div^pM 
Ministeri e gli uffizi che da GHSÌ t\% 
pendono ; le proposte per le sedi 
vescovili ed arcivescovili; le nomine 
ai Senato del Regno, al Consigliò 
di Stato, alla Corte dei conti, ai 
Comandi^ generali e quelle dei mi­
nistri presso le potenze estere; del 
presidente,procuratori generali ed av­
vocati generali presso i collegi giù-
diziarii ; dei Prefetti, sotto-prefetti, 
comandanti delle divisioni militari, 
dei dipartimenti marittimi, e le no­
mine dei segretarìi generali 4^i Mi­
nisteri, dfìi direttori generali e de­
gli altri capi delle amministrazioni 
generali centrali o delle amministra­
zioni governative provinciali; le di-
misaioni, colfòcationi a riposo e de-
.stituzioni dei funzionari sovraindi-
cati, ecc. ecc. 

.Secoi\do quello stesso decreto^ do­
vevano venir proposti in Consiglio 
dei ministri, fra altri; i progetti d| 
regolamento per V esecuzione delle 
leggi, i regolan-uiuti generali 4' ^^' 
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DI 
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Proprietà letteraria 

Basii n dii-e cbj ban IITÌ'SIO, per una 
di quelle Ìnes[)l!c«bili contea •̂ dizioni ridila 
fortuna per cui si arrovi^llanp s'empre 
•fiduciose e si-ri/prt: iiisir-gumitiK'; le ii\ 
numerevoii t^i'UsUcherie rabiai-ticbe 
destinate a soiionitittìre là snrie a re­
gole fisse, la p̂ MtìlJ cftUibiò conipltiia: 
niente di asHietio, e il guaio^no così 
facilmente uc.:ijniulato dal visconlo, ri* 
presft il canimiii) già LIEO e iiton.ò 
d'onde era veijuio. 

Ma non è luiio: poiché pùre^g'ate le 
condizioni come ai priiicipio del gioco, 
la miila atellti di Giorgio non sì stanrò 
ma ìnclemenie e orodeìe, proseguì som 
pre funesta pfjr lui fino a ridurlo in 
breve spìizio di letfìpo a non aver pù 
nulla da cimentare contro il dî nî ro del 
sigiior Giovaoohino. =s r 

Fu quello un momenti terribile. 
Per qunnio la lungii consueiudifleJiji 

simili omoz'oni perrneUe^se al visconte 
Giorgio Lervianì di consfìrvnre una np 
parente insentìibi|i(à, pure era facile ftc 

, corgerai che qu tltdìe co^a di bju do­
loroso accadeva nella sua Einimn, o che 
uno schianto irrtìparabìle rovinava ad 
un tratto le sue illusioni più care. 

II secondo taglio era appunto allora 
finito, 

Me'ìtre sì iipprc}i:ìvjma nuove .'-mi 
n c'.in h[vuents e sf (ralfwn infìMi 
di una bditygliì s^mz^t^^, -^jì con; 
legno di miraiiìbi i giuipc adn aveva 
tro;ipo pfJtìS'; s'gniR ato prr isfn '̂g=r|j 
oll'attcnRJone dei cir̂ ?oft,'t?)rin % 

Giorgio svê va imm^biie in una r^gi 
de^zà quî si lotanica cU^gH corlanienle 
riesciva ad imporsi cofi uro sfprzo d(= 
volt-ntà .sovruniatio, necess;irÌo par non 
prorompere e n*an f̂:S(are rimTma am 
bas la che lo rodeva. 

Il ^̂ uo volto, f;rj piillido 005r;e la cpri:-
Fi:̂ o Io s^u^rdo ed imp;jzìenie, pt̂ r lem t 
che aiKi, interrogandolo» vi leggeŝ ŷ 1| 
dispt^razcne o il rimorso; nei lìneanenii 
étV giovane era ui|̂ i^la .una si Iristt̂  se 
verna che tspjrqvaj non^^campassoiie, 
delire, Odlc iwmw irrequieto e feLbr.U 
lornitiiinva la pezzuoia con MIÌ si itr 
geva a brevi intervalli il sudore freddo 
che gii bagnava la fronte; -- sembrava 
pd un t(?mi.o ch'egli volesr̂ e ;K!i?rJroj 
Ìd9nUfl̂ :ar̂ i, colie membra al lavohero, 
tanto vi stava ìUiaccalo, e che, al con 
ir^no, imoedis^o a stento a se stesso 
di balzarne loniano. 

Il S'gnor Giovacchino era sempre il 
niede3Ì:r:o: colmo, arridente, cortesia." 

Senzj che alcuno pot-.̂ sse aecenarh', 
era pabse per tutti che la partita toc­
cava al suo punto supremo. 

Il visconte non avrebbe lî rdiito a pre 
cipiiare nella vurygine della posta sulls 
parola. # ^ 

Gò accadde. ; 
Diciamolo ancor-j: nulla vi era io 

tutte le circostanze cha abbiamo accon 
nato, che non dovesse riescire famigliare 
a chi era siUtt) baazicare in quei luoghi. 
Ogni sera^-accadevu, e hon una volta 
sola, di vedere shnili scene senza oha 
arrivassero a destare per un istante 
l'attenzione dei non inlernssatl. Ma ad 
onta di tutto e, senza saperne render 

ministrazione e tutti gli affari per 
cui dovesse provverlersi per decreto 
reale, con precedente parere del Con­
siglio di Stato, quante volte il mi-
nìstro competente non intendesse 
uniformarsi al parere del Consiglio 
di Stato, le proposte dì estradizioni 
a f^rsi ai governi esteri o fatte da 
essi ; le relazioni del conilitU soUe* 
vati dall autorità giudiziaria o am 
nlinisirativa, e dìlquelli che sorges­
sero colla podestà ecclusiaatica ecc, ecc. 

Si stabilivano le norme per la 
convocazione delle adiittanxe del Con* 
sigilo dei ministri, e si definivano 
coll^ seguenti parole le att|^ibùzioni 
del presidente del Consiglio'!^ 

< ti presidente del Consiglio dei 
ministri rappresenta il gabinetto, 
mantiene l'uniformità nell indirizzo 
^politico e amministrativo di tutti ì 
Ministeri, ò cura l'adempimento de­
gli impegni, presi dal governo neL 
discorso della Corona, nelle sue r e ^ 
tazioni col Parlamento e nelle ma-

•nifestazìonì fatte al paeae-l 
: •« Chiedo conto della esecuzione 

delle dfìUbGi;azinni prese in comune 
HpX consiglieri della Coróna, e riceve 
comunicazioj^e delle circolari, mani­
festi e relazioni di ciascun ministro 
che impegnino r indirizzo del go­
vèrno e della amministrazióne gene-
rale, e che per le stampe debbano 
essere recate a cognizione del pub-
blioo. 

«Da Ivù dipende la direzione del 
giornale uffiziale del Regno. » 

Con un' altra disposizione si sta­
biliva che ciascutt^ ministro dovesse 
comunicare al presidente del Consi­
glio la nota indicativa dì tutti ì de­
creti che intendesse portare alla fir-
r̂rî a reale ; e che il presidente po^ 
tosse sospenderne la proposta, ri­
chiedere schiarimenti e deferirne V e-
same al Consiglio dei ministri. Che 
al presidente del Consiglio dovesse, 
prima della esecuzione, essere co­
municata ogni pratica, la quale im­
portasse spesa straordinaria od ac-

cennasse a •renderla necessaria. Che 
nessuna riùoya nomina a qualsiasi 
impiego pubhìico, retribuito, di per­
sona estranea all' amministrazione, 
potesse farsi senfà comunicazione 
al presidente del Consiglio, 

; Si stabiU\a inììno che il ministro 
degli esteri dovesse conferire col 
presidente" del Consiglio su tutte le 
note e comunicazioni che impegnasi 
sere la politica del governo nei suoi 
rapporti coi governi esteri, 

, Alcune di queste dispomioni fu^ 
ronp finO;ad',ora in vigore per cort-

^suetudine,'Id altre nò a furono'af­
fatto-praticate. Sanzionare le une o 
st^l^l^e le altre con un decreto, 
sarebbe provvida misura. 

Il presidente del Consiglio è quello 
che personifica veramente in sé la 
politica '^ef fabinetto, E egli il prin­
cipale respoiisabile davanti alla Co­
rona, come davanti al Parlamento e 
al paese. Egli quindi deve es3ere 
informato delT andamento dei varii 
Ministeri, come deve poter esercì^ 
tare la propria influ-^nza su ogni 
atto, in cui è impegnato P indirizzo 
del governo e deir amministrazione 
generale. 

s. 
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PER IL RISPARMIO 

corto a se 3lcs^o, ciascuno trovf.VLi 6'-: 
subivd un'auraliiva indeflnib le e str n̂ s 
néll' assi^^rig alle varie peripezie <\\ 
quglia lotta, — cone se si potesse lo 
glpir(ìei>teirrdovin^ro che min sisa^tbbi^ 
limitata ad una eempbce batt;i^liri di 
Colle, e non i<vìtbb.: lardalo a rìsol 
vt'rai uì avvenimenti asai più gravi e 

.S"̂ ù tristi. -'-^ ^ 
La fortuna continuò sempre ugnale 

a [iioiuuu'.iarsi in fivore r:c! ngoor Gi'.-
vacchino. 
' ki\ un tratto costui gLt"ò il mttzzo <\ 
er te lontatìo di &è sul tavoliere, ifizò 

L 

fgìi occhi verso il proprio avveriìarjo, 
e facendpjii sevcTu mi volto comn cht 
annu ìiil^nna risoluzione irrevocfibd"̂  : 

— 3 st'irà, non è veiò? — d̂ ss*.; '^ 
voce chiara e spiccata, —* signor vi 
soon^e, mi doveie vtmimila Urê  

Gforg 0 rimase letteralmente atterrat". 
Chi ha proiÈatt̂  una volta nella ww 

cns'-i significhi lasi'iarsi tn-soinaro tl.Hla 
passione e dal prep t̂ ûtti b'sogn^^ cti 
rjf-rai nella pfrdila lino a giuocare sulla 
parola, mass'Uiê  qu:inii03i ha la coacicnz.i 
di dover forsa pagare col sangue, por 
no[ì poterlo fare allrìmenti, immaginerà 
dì leggieri lo sbig^t^.initnlo in cut ca;ide 
il visconte alle parole del signor Giov 
VfiCCbìUO. 

Troppo Aero pe/ domai;d3re, non fu 
abbastanza padrone di sé da saper 
tr«itlenero una esclamazione tronco, gm 
turale, maldî t̂intif, ma in cui certamente 
Si compendiavano idee, delusioni, rim 
prove t̂» rimorsi, ben più ugevoli ad im 
maginarsi che a descrivere. 

Fu «n momento !.. 
Giorgio Lervianì era troppo gentiluomo 

per non rimettersi prontrimente, anche 
a costo di spezzare il proprio cuore 
î ottq lo sfoizo dispc r̂iiio della volontà. 

A tal segno cbe quando il signor 
Giovacchino» riposto eoa noacurauza il 

Jen:u'o cb̂ ì gii st^va dinanzi, si aÎ ò 
eh nando gra/insi^mn^ il c-ipo in-egho.^ 
di sa'uio, non soiui una leggiera ùtiU 
di iroid'/e morjìorun !o a lìor ;fi Vòh 
b 0 un < a flomanf, viscontei i, questi 
pHiè fnchmersi; a sua volt;i, COHJ fu^ 
gonUlezz-a ybim'̂ le e nsp-wdte s vo;-e 
t^viwd • a tl'jmanij » 

Oa Istante dopo Dveyano ejnran.bi 
al bjndL>n ta la sala. 

Se Giorgio ave.isse potuto rìminervì 
invisibile ud ascoUare i commentì di 
col-jru che aveviJiio ssaistiio con tnilj 
interesse lUe peripezìe del giuoco alloiM 
cessatOj -ecco. le. prmcip:di ejcUinaitzioai 
che avrebbe poiuio raccogliere; forse 
lolente, ma non certo sorpreso^ come 
chi conosceva ibbistaoza del mon lo 
per disprezzarlo. 

' Tunto VA la g.aia al l;>rdo cha vi 
IABCÌ3 io zampino, dice il pruveifio* J 
divvero gli era uo grm pezzo che quel 
Lervianì voleva assolutamente tii-are il 
diavolo pet le corna. Ora è sperabile 
che-̂ UPOUu capo a partito una volta per 
iemi>ret ^ 

^ Siirebto a dire? 
— Sarebbe a dire che deve averli 

filmili, e che se la zia Rcnflobddi non si 
decide a morire ìtiiestata, il viscontìno 
avrà fluito di dettar la legge al bei 
mondo. î  

— Povero giovine! , ,^ 
— Povero Hop ad̂  un certo-, aegno,̂  

Mi pare che avrebbFancìiù dovuto ac-
còrgera a lempo che le cose prendevano 
Caiuvtì̂  piega per lui. 

— Chi è causa del suo male, pianga 
so stesso! 

—• Non gU rimane che battersi il 
petto, mormorando mea culpa t 

^ Eppure, cosa volete, avrei pagalo 
qualche cosa perchè non fosse il signor 
Giovacchino cbe gli desse rultimo crollo. 

-'* 0 rune 0 l'altro-M, 
# - . '' • 

Ci affrettiamo a pubblicare la let­
tera, dtìHa quale dayaraq ieri P an­
nuncio, diramata daÌPoiior. Qa^^Mo 
Sella per promuovere |ta diffusione 
del risparmio. 

L'eloquenza del documento, gli ot­
timi effetti eh' esso ci annunzia già 
ottenuti, e il nenie di ch\ ai fece pro­
motore di cosi beir opera, ci dispen­
sano da ogni eccitamento verso i con­
cittadini, e in particolare verso gli 
ludustriali, di cai sav.euio tanto piti 

J.:r-

— 0 b::̂ !lal Avrebbe p'tìfe'itod'e'S^^fe 
st-t.o piuLtodto icii 

E qui una risata gtìueralo. ' 
•^ So bone che Vid̂ He scherzr^re, che' 

cosa potî va imporrare o me di qû î pochi 
soidi che può av̂ er perduto il v scontri 
Grazie t.1 e.elo sohn ancóra in couiitio e 
dî  non contare nemmeno quello che 
perdo. Figuratevi poi il gdrddgoo.... 

W Tanto feù che deve lìniitjrsì a 
pòca co3a davvero.^, 

~ E le venlimila lire?,., 
— Biavol Le vetaimila fireP. Vorrei 

I 

essere lanto sicuro di non toccar pù 
un nitzzo di can%e voi tutti, 3.̂ pê e 
cĥ t sorla d̂  prnHU;) e-arcbb - qiero pi-r 
me, come soî o s'cariis:mo t h ^ ì l \ ì 
scontino non paghe à.,.. 

— Ohi diavolo.... ,* ^-. 
"" No!ì è che si voglia roe^ere in 

dubbio U su^ paroìa^ Ma.-. Mi capite. 
— Sirebhtj proprio riioito £=g!i uitinii 

3^OCCIQ|| | ,^, 

%^ Lo credo, ìoP, Stasera il conte 
Veraldl che arrivuvji fresco fresco da 
Mif̂ ìiO, rtccontavi; a chi lo voleva in­
tendere, che non gli rimane più un 
palmo di terra ŝ rtto il sole. 

™ !ii ogni mqJo il visconte hi tonti 
amici, t.mie aderenze..., ^ 

— Grazie tante I.,. Gli amici, in caso 
dì disgrazia, noe servono che uofj ad 
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-—*u. C^piaco a fap4* elemosina di qual-
chii,buona parola.... '" '. " ', •& * ' 

— N o n c i s e i . , ,. • -̂  
— A cà!m>ire la collera dei crediwvi 

senza però melier mano illa borsa. 
— Non ci siete nemmeno voi, 
— 0 allora ?..,. 
— Vi ricord,ne la favoidlta di Pedru? 
— Ma quale?.,. 
-t- Quella del leone invecchiato, 
« Ebbepp ? 
— Ebbene vi ricarderete, qual'è stala 

la bestia i;bjS'd--po tutte le a.t̂ rf, t;.!/-
ctm frdntem extcrit, 

— L'asino, tirji via, 
—, Allora converrete con ute che 

quando un povero disgraziato si mcùe 
ritìlia comiUicue dtih:̂ ifione, g|i aulici 
n n t'̂ .rda-\o a prodigargli il calcio ap-
pìioio iJctto dell'asino. Massime se colui 
otfè rimane colpito dalla sventura, era 
riedito per lo passato a destare l'in-
vigila 0 t^immirazJohe generale., 

— SlòreUe delle vecchie fante^ch^ 
oleste. '\ 

— Yorìà d-re che le vecchie fante­
sche hanno ô ù spiraode» giovani gep-
tluoniiiii. ,, 

— To;cV(b I questa è per té, 
~ Kùn capisco in ohe cosa il p sai-

raismo elle abbiamo u.dio ost̂ a^a.-fì, 
possa toccî fms. 

— Ed io tion credo.che l'ottimismo 
di cui voitìiti far prova, in onta alla 
esperienza, possa reBi'sttrè'a'J'una sem­
plice considerazione. 

— S t̂itiaiùO quale. 
— Quanti siamo noi qui riuniti, che 

abbiaaio per tanto tempo ed io ogni oĉ  
cosione pi'ud:g..to il njmc di amico- al 
viscoiue ? 

Nessuno rispose. 
Colui die EiVtjva posto il quesito va­

ramente decisivo, sorrise di compia­
cenza e di melaQCoaia. 

Era un.,vtìs^ch'o dalla figura cairn?,, 
serenii e dignil sa; dall'occhio ancora^ 
luceuio e' dall'aspetto che rarafflen(,0 
noti dtiawva la simp.ta e il rispettc di 
chiunque lo avvicinava. 

Si tacevi chiamare il Co^omemiatore. 
Pochi sapevano di lui altro all'info--." i 

di ques-o liiolo. P.ù tardi avremo oc­
casione di tarlo conoscere più inuma-
metits ai nostri Ultori. 

— Qaestior.e giudicata t rispose uìia 
voce dope breve silenzio. 

(Con(mu«) 
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Iteti di accoglierò Ì6 adesioni quanto 
|)iù riaulteranno numerose. 

Ecco la Circolare: 
Bolla, 29 agosto 1876. 

Pregiatis. signor Direttore ,. 
Con una circolare dello scorso giu­

gno proposi a qualchb amico, e ad 
alcuni industriali di adottare, per la 
diffuaiono del risparmio, un metodo, 
che, per alcune pi'ove fatto qualche 
settimana prima, mi era sembrato 
dare buoni frutti. Il metodo consi­
ste nel donare ogni industriale o 
proprietario un libretto della cassa 
Hi riaparmio a ciascun 8uo>opfìraio 
«d operaia, indipondentomento dalla 
loro età. 

' Mi pareva che il metodo proposto 
fosse tanto più oppurtuno ora, giao-
ctiò per Ja istituzione delle casse di 
risparmio postali il numero delle 
casse di riaparmio o delle loro sue-:, 
cursali, erasi dì un tratto quadru­
plicato. A tutto aprile 1870 esiste­
vano infatti 338 casse di risparmio 
ordinarie o loro succj^rsall, ed a 
tutto giugno le casse Si riaparmio 
postali salivano già a 904 e sono 
tuttora sul crescere. Era quindi a 
presumere che molti fossero coloro, 
che pure avendo oggi a loro portata 
una cassa di risparmiOf non se ne 
servissero perchè ne ignoravano là 
esistenza o il meccanismo. • 

Dairannesso elenco vedrà la S.V, 111. 
che la prima centuria di aderenti a 
ciò che io chiamavo la lega per il 
risparmio dìodo o si impegnò a dare 
il libretto della cassa di risparmio 
a 13693 uomini o ragazzi, ed a 16843 

. donne o ragazze ; in totale ^30536, 
Io prego la S. V. IH., che certo 

sì interessa grandemente all%svi' 
lappo d^Ua previdenza in Italia, di 
portare la sua attenzione sovra que-

% 

petit e Bullfus, idem 28. • 44, Cha-
puia Delleani e comp. Zoagli 30. ^ 
45. Zienko^vìcz, Alessandria 5- - 40 | 
Borrì A. e fratelli. VercelU 15, idem 
Buronzò 100. - 47. Bottacchl Teo^ 
dosio, Novara {1} 12. • 48, B. Mon-
genet, Pont S. Martin 203- - 49. Ar-
naud conte Alberto (2), Castelnuovo 
d' Asti 50. - 50. Onotto Agostino e 
comp., Sarapìerdarena22- - 51. Zien-
kowicz, id. 12. - 52. Società Ligure 
Lombarda per la rafnnazione degli 
zuccheri, id. 245. • 53, F, Brown per 
la « LiÌJiola Copper Mining Co, > Sea* 
tri Levante 181-.'^.54. Â . Vàllaper 
nioe, Milano,: Concorrezzo e Castello 
sopra Lecco 35, 55. Bar, Eugenio 
Cantoni, Milano 500, - 50, Preda, 
Bambergi b C, id. 55- - 57, Felice 
Grondona» id, 200. - 58. Gmgorini 
Giov, Andro|i, Lovore 40. - 59. Zitti 
Carlo e dott. tercole, id, 10. - GO. Gli-
senti Francesco, Carcina e Rovo-
gnò 200. - 61. Fratelli Eotta (Mi­
niere di Val Gandino), Gazxaniga 43. 
62. Società vetraria Veneto Trentina, 
Verona 360. - 03. Picco ufficiale te­
legrafico, Mantova 4- - 64, Minelli Ai 
e T.^Rovigo 15. - 05. Carlo "Wirtz^ 
(Salina Venr ta) Burano 32. - 68. Se­
natore A. Eossi » Schio , 2833. -
67. Reali e Gavazzi, Venezia, 44, -
Id. Ferrara, 10, Totale 54. - 08. C. 
Mazzacurati, Coraacchio,60-' 69. Zien-
^kowicz, Bolognat 7. - 70. Casa Al­
bani, Pesaro, 120. - 71 . Id.' Ur­
bino, 340. - 72. Idem Fano, 20, -
73. Id. Urbania, 20, Totale 452. ^ 
74.F. Cordano (Saline)Volterra, HO. -
75. L. Vivarelli (Regia dello Miniere 
e Ferriere dell' Klba), Rio Elba, Fol-
loMca, Cecilia. 1000. - 76. W- Buf­
fer, Ponte a Moriano (Lucca) (3) .20. -
77. Rod. Schwartze, idem,'^^20. ^ 
78. Henry, Vignola e C . id. 50. ^ 
79. C. Bernardini, id. 5. - 80, G. 
Maurogonato, id. 20. - 8L G. Lu-

* 

NAPOLI. 3 . — Apprendiamo dalla 
Gazzetta di Napoli che presto avrà 
luogo innanzi al tribunale marittimo, 
il dibattimento a carico degli ufflsiali 
di marina testa accusati dì prevarica 
zio ne. f 

— La percezione del dazio con­
sumo nello scorso agosto ha dato 
lire 898,071 59, con una differenza 
in piU suir agosto del 1875 dì lire 
33,835 78. A 

PARMA, 4. — Leggesi nella Oa^-
setta di Parma: 

I|inalmente y interregno c^Ua no­
stra Prefettura sta per terminare. 
Ci viene assicurato che a ĵ Vefetto di 
Pftrmi venne nominato il cav. An­
drea Basile attuale prefetto di Reg­
gio dì Calabria. 

Fu già Questore a Palermo e pre­
fetto a Ravenna in tempi difficiìi, 
indi Prefetto a Grossetto ed a Sa­
lerno. Ci vien detto che il cav. Ba­
sile sia uno dei piii abili Prefetti 
del Regno. 

• t i 
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50TIZIK ESTEKE 
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atl fatti. Se Ella crede,.0^ meritino „^ . , r T«^^ : GT Q9 T\;^^ 
î  i.^ V_\,%.. __ t i covich e UM lerni oL - o^. Dive-di essere pòrtati a tìogrìizione 

pubblico^ e che giovi dlffonflere il 
metodo di dare ciascuno il libretto 
del risparmio ai suoi attinenti, parmi 
potrebbe la S. V, UL pubblicare 
T annesso elenco nel reputato suo 
giornale, e raccogliere jin esso le ade­
sioni, che la pubblicazione provo­
cherebbe. 

Gradisca Illustrissimo sig. Diret-
toro tutta la consideriizione 

Del suo devotissimo 
Q. SELLA. 

Lega ^&r il risparmio 
Prima centuria di persone o ditte 

che dichiararono di dare 11 libretto 
della cassa di riaparmio ai loro ope­
rai e alle loro operaie, 

N- B. Alcuni ^ei residenti in città 
ove già esistono casse di risparmio 
indipendentemente dalla postale in­
scrivono i libretti presso le mede-, 
aime, avendo la Lega per il rispar-
niio ad oggetto di promuovere il ri­
aparmio ma non di farlo accorrere 
piuttosto air una che air altra cassa. 

1, Federico Boussu. Cassa postale 
dì risparmio di Chiavazza libretti 
numero 350. - 2. Giov. Bozzalla e 
figlio, id. 210. - 3. Amosso Giusep­
pa, id. 15. ì- 4. G, Canepa, id, 65. -
5. Silvio e Guido Mosca, idem 41 . -
6. Francesco Canepa e coinp, id. 80. -
7. Francesco Sellft» Cosaato 46. • 
8. A Bozzalla e (Iglio, Còggiola 277. -' 
9. P. Ubertallì è figli, idem 211. -
10. F. Lora Totino, idem 150. -
I L Sella e comp.. Valle, Inferiore 
Mosso 297. - 12. Fratelli' Colongo 
Borgnana, idem 222. - 13. Colongo 
Borgnana Sau Eugenio, idem 17- -
14*'G- Domenico Sella, idem 87. -
15. GÌ A . Torello Pichetto e figli 
idem 136. - I6. Reda Carlo e figli 
idem 161. - 17. Fratelli Bozzo id, 25.-
18. Guabello e CaT^dolieJidem 104. -
19. Pier Angelo Boggio, Strona 118. -
20. Fratelli Rey, Vinovo 300, - 21. E. 
Tromìietta, Biella 80.,-22,^;Eoglietti 
e Guglielminotti id. 6 0 . - 23, Teo-
dory Giov. e C, id. 17. - 24. Uber-
talli Celestino e comp,, Mosso S. Ma-*,. 
ria 62. - 25. G.̂  M. Tonella, T r i / 
vero 72. • 26- FratoUi Piacenza» PoL 
Ione 241, - 27. Maggia Francesco e 
figli, Pettinengo 43, - 27, Mantellero 
Stefano e fretelli, Sagliano Micca 45.-
29. Porta Giuseppe e figlio, Cos-
Bila 35. - 30. Gilardi G. B. id. 1 1 -

. 31. Barberis Giuseppe, idem 6, -
32. Moscarola Giacomo fu Giovanni, 
id. 6. - 33. Bonino Tommaso, id, 4.-
34. Coda ing. Giuseppe, idem. 4, • 
35. Florio Giovàhhi, id. 4. - 36. G. Bi 
Verceìlone e figli, Sordavolo 100. -̂  
37, Pasquale e fratelli Borghi, Ter-

• nate 41L - 38, Fratelli Lodini, San 
Giovanni in Persiceto 69, - 39. So­
cietà operaia, id. 30, - 40. Fonderia 
di Scopello, Scopa 120. - 4L Regia 
cointeressata dei tabacclu^ (metà a 
carico degli azionisti e metli a carico 
del Consiglio d'amministrazione) Bo­
logna 910, Cagliari 311, Charavalle 
859, Firenze 1798, Lecce 60, Lucca 
1527, Milano 1500, Modena 383, Na-

oli 2595, Parma |255, Roma 749, 
estri 608, Torino 2540, Venezia 1757. 

In totale operai 2285, operaie 13582. 
Totale generale 158G7. • 42. Chapuis^ 
Delleani e pompt, Su3a20. - 43. Le­

zione generale del Tesoro per la 
Zecca di Roma» Fresinone e Fra^ 
scatti, 67. - 83. DirezionQ generale 
delle Gabnlle (Saline), Barletta, 394. 
Cervia, 18, Corneto, 12. Lungro, 401, 
Portoferrajo, 92. Totale 917, - 84. C. 
Gouin (per la Società P^tin-Gaudier, 
Cagliari e Capoterra, 50. - 85. C, 
Leone Gouin, id. 6. r.SO.'ldi^per la 
Società delle miniere d'Ingurtosu, 
Arbu8^..150- v 8 7 . Id. Società agri­
cola Petin e Gouin, Abbasanta, 15. • 
88, A. Bonacossa. Iglesias, 180. . -
89. E. Fiat per la Società della Vieille 
Montagne, id. 350. - 90. Id. per le 
miniere di manganese di Capo Bec­
ca, Carloforte, 70. - 91 Francesco 
Calvi direttore delle ferrovie Sarde, 
Sardegna, 3& - W" Fabbrica di can­
dele steariche, Rlira, 100 - 93. Co­
stanzo CoUes, Follina-Veneto,,2,12.-
94, Cav. Iacopo Moro, Casarca, S, 
Vito, 30, - 95. Cav. P, Zuccheri, S, 
Vito, 2. • 96. Sig. Suzzi Gaetano 
per la Società agricolo operaia, 
Stienta, (4) 102 - 97. Soci Frau-
zosini,.,-Intra, 40. - 98. G. Paolo 
Laclaire, Caselle-Torinese, 299.' -
99. Celestino Piva, Valdobbiade-
ne, [5) 130. - 100, Maurizio Solla, 
Chiavazza, 406. 

TOTALE 
OPERAI K . 13093 
OPEIIAIE • 16843 

TOTALE GEÌ^ERALE N . 30536 
'• (1) .SV ris&tva di dare altri libretti al ier^ 

mine della campagna. . 
;.i(2) fi depiilato conte Arnaud mentre nn-
7ìun::ia di dare yO librelii aggiunge » in un 
Mandamento del PicmonlG alcune pev-Hone 
unitesi in Comitato hanno rat colto una som-
rtm di danaro che sarà dirim inpiiiprevn. 
Questi premi saranno sorl^ggiaii fra tutti 
coloro che net corso ileWanno avendo ^rile" 
vaio un libreHo dall'Ujjicio Postale di tale 
Mandamento ne saranno ancora possessori 
al 1.0 gennaio 1877. lo credo che in lai modo 
si possa assai facilmente invogliare la gio' 
vcìith lavoratrice a procurarsi libretti di rì-
sparmio. Questo alellamonto sarebbe pur^ 
utilissimo nelle grandi citià dove mille sono 
le atlrattive allo spreco e nulle al rispar* 
mio, » 

(3) Quando vi sa instHuila la Cassa pò ^ 
stale, :-. ,̂  

(vt) / libretli sono da Uro 2, 
(6) Libreìii da lire 3. 
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NOTIZIE ITAL 

ROMA, 4. — Scrive il Bersagliere', 
A scanso di qualunque equivoM e 

di ulteriori polemiche aopra argo­
menti che non hanno fondamento di 
sorta, possiamo assicurare che non 
c'è nulla di vero in tutte le inten­
zioni attribuite all' onor. ministro 
della guerra in ordine a importanti 
cambiamenti nell'alto personale mi­
litare di Corte, da lui già chiesti o 
da chiéBeré a S, M. '^m 

— Ieri, ai à^riunito il bonsigllo 
supcfioro d'istruzione pubblica per 
l'esame dei regolamenti universitari 
modificati dall'onor. Coppiuo-

Ai componenti il Consiglio sono 
state per ora distribuito le prove 
stampate del regolamento generale, 
e di quello speciale per la facoltà 
giuridica. 

li Consiglio superiore continuerà 
a riunirsi quotidianamente per tre o 
quattro giorni, , ^ 
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FRANCIA, 3. " Il Gaxdois an­
nunzia che fra breve il Consiglio dei 
ministri sì occuperà nel fissare la 
data della convocazione dei collegi 
che devono eleggere i deputati in so» 
atituzione di quelli che morirono o dei 
quali non vennero convalidata lo ele­
zioni. 

— Ecco, secondo i giornali di Lione, 
r itinerario esatto del presidente della 
repubblica nel suo prossimo viaggio: 
^ 1 maresciallo giungerà a Lione 

venerdì mattina, 8 settembre, alle 
ore 4. 

Non si fermerà che .pochi mthuti 
alla staziona di Perrache e si recherà 
poi con treno speciale al Grand-Temps 
(Isère) per seguire,le grandi^ mano­
vre del 14'̂  corpo d*%rmata, sotto 
gli ordini del generale Bourbaki. ^ 

Il presidente dormirà aLquartier 
generale alla Frette. ^^ 

. Partirà sabato per recarsi a Lione, 
dove giungerà ad un'ora e mezzo. 
Ripartirà da Lione domenica per 

J'oligny (lura) e il giorno dopo assi­
s t e r à allb manovre del 7^ corpo d'ar­

mata, * " 
Al trasporto funebre civile dei re? 

sti di Filicien David che avvenne il 
primo corrente un distaccamento di 
truppe era stato comandato per scorta 
di onore per essere stato egli ufTicìale 
della èfìgione d'onore. 

I^uflìciale che comandava il distac­
camento domandò a qual Chiesa si 
recasse il convoglio. Avuto in rispo­
sta che andava direttamente al ci­
mitero, rispose: « Allora, ho l'ordine 
di ritirarmi, » 

— 4..—Il Paj/.? ammetteVesistenza 
di molte affinità fra la Repubblica 
e l'Impero rimproverate al suo par­
tito àd\V Univers, ma spiega poi in 
che consisté la differenza fra^le due 
•forme di governo. Moijtre il vero 
repUbblicanismo è esagerato, inso­
lente, stupido, incapace di avere la 
menoma idea pratica di ordine, me­
todo e governo, l'Impero può dare 
soddisfazione al tempo stesso a tutti ' 
gl'interessi, tanto a, quelli religiosi 
come a quelli democratici. 

SPAGNA, L—Un dispaccio ufficiale 
da Cuba reca che i negozianti cubani 
sóttòsèrissero per 5 milioni di piastre 
al nuovo prestito. 

Il 20 settembre partirono rinforzi 
da Santander per Cuba. 

— Il Courricr de Bayonne an­
nunzia che Donna Margherita, moglie 
di Don Carlos, è da dcmenìca a Biar-
ritz e abita il palazzo preso in affitto 
deir ex-duca di Parma. Fssa deve 
poi recarsi a Passy, ove V antico pa-
lazzo abitato dalla regina Cristina 
fu per essa affittato. Don Carlos non 
tarderà a raggiungere la sua famiglia 
sella nuova residenza. 

GERMANIA, 3. — La ^National 
Zcihmg parla lungamente delle mol-

-- ^tepuci accuse cui fu fatta segno la 
Germania dopo la giornata di Sédan 
dai sloi nemici ed avversari, accuse 
che miravano a destare il sospetto 
e la diffidenza di Europa ci^tro i 
tedeschi che venivano designati come 
avidi di conquiste ed intenzionati di 
abusare della forza delle loro armi. 

Il foglio liberale berlinese dice che 
i sei anni trascorsi dalla memorabile 
giornata di Sédan^ hanno provato 
quanto fossero menzognere le accuse 
dei nemici dell' impero tedesco e 
quanto la Germania ami e desideri 
la pace, e propugna la necesaità, pel 
progresso e U coltura dei '̂ due paesi, 
che cessi totalmente l'antica rivalità 
fra la Francia e la Germàhlai^ 

AUSTRIA-UNGHERIA, 3^, - La 
Neue Freie Presse^ parlando del 
nuovo cambiamento avvenuto sul 
trono degli Osmani, fa una specie 
di breve elogio funebre al povero de-
troniz;'>ato dopo tre soli mesi di re­
gno, dicend* che Murad V, il quale 
salendo al trono tanto bene promet­
teva di 

pagnato da un generale sentimento 
di compaiisione. li-

Il foglio viennese quindi cerca di 
dimostrare la necessità dì dare un 
nuovo sovrano alla Turchia, perchè 
lo stato delle cose deUMmpero ri­
chiedeva un monarca atto, ad oser-
citàt-e i sovrani poteri e non per­
metteva che si attendesse l'esito dei 
tre mesi di cura gìùclicatì indispen­
sabili dal profossore viennese. 

Riguardo il nuovo sultano la pre­
citata Neue Presse ritiene in mezzo 
alle voci discordi e contradittorie, 
di poter considerare quale buon in­
dizio che il nuovo monarca j^bdul 
Hamid fiale al trono per opera so-
pratntto di Midhat pascià, il quale 
è una specie dì genio tutelare della 
Turchia, secondo il foglio viennese, 

TURCHIA, 30. ~ Scrivono dà Co­
stantinopoli sM' Indépendanc^ Belge^ 
che il Governo turco è irritàtissimo 
contro il Montenegro, e che lungi 
dal voler fare a questo principato 
delle concessioni territoriali, la Porta 
vuole fare ogni sfojzo per mettersi 
in condizione diMargli una rigorosis­
sima punizione, e metterlo nell' im­
possibilità di rialzare la testa. 
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IQTIZIE D i l l i GUEERà 
Oggi le notizie dal teatro della 

guerra sono più abbondanti ed im­
portantissima. L'esercito turco ha 
ripreso dovunque una energica offen­
siva, ed anche per il Montenegro è 
venuta la sua volta. 

L'abbandono di Alexinatz da parte 
dei Serbi non è ancora confermata, 
ma non si dubita che dovranno ben 
tosto decìdersi a questo passo dolo* 
roso, se non vogliono coìtìiaromettere 
tutta: l'esercito, e faVglì perdere la 
sua base di operazione. 

Fino dal principio della guerra si 
riconobbe una grandissima disparità 
fra i generali turchi e i comandanti 
dell'esercito serbo ^i|̂ l talento di guig 
dare le masse, e di concepire i piani 
d'attacco. 

Ora si dice che i Turchi non es­
sendo riusciti a prendere Alexinatz 
abbiano eseguito una di quelle mosse 
giranti, che condussero ad effetti 
laeravigliosi l'esercito prussiano nel­
l'anno 1870. 

Abbandonata la riva destra della 
Morava, si portarono con 60 mila 
uomini sulla sinistra, ed ora minac­
ciano più a nord la ritirati^- di Cer-
naieff. 

Dai dispacci che il lettore troverà 
più avanti, l'esercito turco fu già 
fortunato nelle prime avvisaglie oc­
casionate da questa mossa. Nei gìor-
nali troviamo frattanto questo notizie: 

Nel Cittadino trovi^^mole seguenti 
notizie.' 

I telegrammi da Belgrado e da 
Mestar pubblicati dai giornali serali 
di ieri annunziano che i Turchi pas­
sarono ad un'energica offensiva tanto 
in Serbia che nell'Erzegovina. I gior-

Bùcarest^ 4. 
Malj[ra5o Pàmnistia, appiccaronsì 

in Sona altri sei bulgari, 
Hisa7iOt 4. {ma Vienna) 

Otto battaglioni turchi accampa-
ronsi presso Zaslap, 

^Parigi, 5. 
Viene confermata la j)resa di Ale­

xinatz. 50 mila Serbi si sono ritirati. 
Si riprendono i negoziati di pace. 

. Lo Czar insisto perchè si tenga un 
Congresso- {Nuova Torino) 

Belgradp, 3. 
-^Persone ritornate qui oggi da 

Alexinatz vogliono sapere che i Serbi 
siano stati completamente bat tat i ; 
la ritirata entro Alexinatz dovrebbe 
avere per consognonza che quanto 
prima sia sgombrata quella piazza, 
il grosso dell'esercito sarebbe già a 
Dehgrad, dove anche* Cernajeff ha 
trasportato il suo quartier goneralei' 

-^ {Presse) 

-•VlL?'- ^ .— ^ ' - 1 

fl^ n' 

CRQNfiCA DELLft PROViNCIft 

Albignasego A $cttchrc\^lQ 
Nella sala dì questo Municìpio 

ebbe ieri luogo Ift,distribuzione dei 
premi agli alunni od alle alunne 
delle scuole elementari. 

Riesci veramente solenne la festa 
alla quale intervennero V egregio 
sindaco sig. Voltan dott. Natale, gli 
altri membri della Giunta, la Com 
missione Scolastica e un sufficiente 
numero di gentili signore e signori 
del paese-
. ^11^ sopraintenilento scolastico M. 
:R, Don Stefano brunetti recitò un 
breve, ma forbito discorso nel quale 
accennando ai vantaggi che l'istru­
zione popolare arreca, mostrò s^n-
timenti eminentemente patriotici e 
con beile parole raccomandò ai ge­
nitori ni non trascurare P educazione 
de'l^ò^ figli e seppe ricordare che 
r i t ^ a % a ottenuto la sua indipen­
denza ?oir opera della parte di popo­
lazione colta ch'essa alberga, mè"htre 
coir ignorante non avrebbe aspirato 
né sarebbe mai per aspirare a quei 
nobili concetti per. cui sì raggiun­
gono i più alti destini. 

Oh ! se tutti ì sacerdoti special­
mente quelli dei Comuni di campa­
gna la pensassero come il Brunetti 
quanto sarebbero utili alFistruzione 
popolare I 

Sia quindi lode a luì ed alla rap: 
prosentanza comunale dì Albignasegd 
che seppe nomin£^fìo ^Patrono alle 
scuole. ' * G. 0 . 

CRONACA VENETA 
::j."-;..ri 

Scrivono da Bassano, 1, al Gior­
nale della Provincia di Vicenza: 

Sabato 9 corrente sì aprirà il no­
stro teatro sociale col Rigoletto. A-
vremo in seguito il Conto Verde 
del Libanì óve canterà la egregia 
signora Pozzi Ferrari, che neL.pas-
sato Carnevale riscosse meritati apv 
plausi nella atessa opera nel teatro 
Concordi dì Padova. 

Avremo poi per tenore il bravò 
signor De Sanctis. Ed in queste no­
tizie Meramente si concentra tutta 
r attuale cronaca bassanese, giacché 

nali di Vienna giunti nella notte l^nient'altro in questa occasione ri : 
scorsa, recano dei telegrammi da 
Viddìno, Semlino e Belgrado, secondo 
i; quali Alexinatz sarebbe 'già prosa 
e Cernaieff avrebbe stabilito il suo 
quartier generale a Deligrad. Questa 
notizia fu fino da ieri smentita da 
un telegramma da Belgrado, o le 
notizie telegrafiche giunte da Ĉ -̂
stantinopoli in data del 4 non par­
lano che di alcuni successi turchi 
presso Alercinatz, ' 

In quanto all'invasione del Mon­
tenegro per parte di Muktar baacià 
ne attenderemo la spiegazione dai 
nostri particolari telegrammi da Cet-
tinjo. In ogni evento,^'le rupi del­
la Cernagora sono dur^ ed i po­
chi difensori che trovansi fra le me­
desime sono capaci ^di rinnovare i 
portenti di Leonida alle Termopilì. 

Lo stesso giornale contiene: 
Gostantinopotij 4. 

Kerim bascià annunzia d'aver fatti 
1000 prigionieri serbi negli ultimi 
combattimenti sotto Alezinatz, e che 
preparavasì ad assaltare la fortezza 
nel giorno 5 (oggi). 

Semlino, 4. 
Notizie da Belgrado recano che 

tutti i Russi ivi arrivati sono partiti 
pel campo, e che domani parto la 
legione dì cavalleria recentemente 
formata. I Turchi avanzaronsi fino 
a Jerenovaz. 

Belgrado. 4-
II ^Principe presiedette parecchi 

Conaigli dei ministri concernenti la 
convocazione della Skupcina, sola 
competente a decidere sui prelimi­
nari di pace. 

Da Pietroburgo furono inviati ru­
bli 100,000 a Cernajeff, e 20,000 al 

sé, almeno discende accom- 1 metropolita s«rbo. 

chiama la pubblica attenzione. 
Non avremo infatti neppure le 

nuove elezioni amministrative, che 
sembravano inevitabili dopo la nul­
lità ì^ cui sarebberjo incorse quelle 
dello scorso luglio, perchè siccome 
pessun elettore sorse a contestarne 
iâ  legittimità, né la Giunta né la 
Deputazione Provinciale potevano 
farsi carico dell'irregolarità. 

Battaglia invece e seria avremo 
quando, scipita la Camera, avranno 
luogo le efezìoni generali, giacché 
a Bassano fece triste impressione la 
evoluzione politica del nòstro depu­
tato onor. Secco e specialmente li^ 
sua adesione al Congresso della de­
mocrazia veneta, dove i repubblicani 
furono promotori a maggioranza. 

Bassano è città moderatissima; e 
se fu larga di tutto il suo appoggio 
air onor. Secco finché pur riraaaen-^ 
do indipendente, si astenne da certe 
coalizioni con frazioni parlamentari 
di fede monarchica assai dubbia, sarà 
difficile che lo possa seguire in una 
evoluzione a cui non la spingono né 
le opinioni né le aspirazioni della 
maggioranza dei cittadini, 

È verissimo che anche* aderendo 
al Congresso progressista dì Venezia, 
l'onorevole Secco""dIchiarà di accet­
tarne le deliberazioni e condividerne 
i principii sempre antro il limite 
della Costituzione e dei plebisciti,: 
ma se ciò può servire a provar forse 
la sua buona fede o la sua ingenuità 
non basta a giustifloare'un atto che 
doveva essere ben calcolato jj^rchè 
ad esso il paese ha pieno diritto di 
attribuire una politica importanza. 

CEOIIACA CITTADIIA 
K KOTlZm VAIim 

4 
J , 

C^flnsIftSIfi) l*R*ovfnctaIe. Ieri 
l'altro ebbe luogo la terza tornatadella 
sessione ordinaria del Consiglio Pro­
vinciale: erano presenti n, 29 Con­
siglieri, Assisteva come commissario 
regio il R, Prefetto commendatore 
De Ferrari, 

Aperta la seduta il preside comm. 
Bozzi dà la parola al consiglierei 
Trieste. 

I 

Trieste interpella aull'esito della 
conferenza della Commissione col 
Ministro dei lavori pubblici sulla 
questione del Brenta. 

Il deputato provinciale Breda En-̂  
rico ed il consigliere prof. Turazza 
offrono ampie e precise informazioni; 
spiegano la composizione della Com­
missione, che era formata dai rap­
presentanti della provincia e di quoL 
la parte di essa i cui interessi sono 
più eminentemente minacciati; av­
vertono che lo scopo fu quello dt 
otteaero dal aig. Ministro la pro­
messa che il progetto di sistema­
zione della foce del Brenta non sarà 
compilato senza prima udire e con­
venire colle commi£:BÌoni tecrichtì 
nominate dai Coiisfgii Provinciali dì 
Padova e Venezia. Asseriscono che 
lo scopo fu raggiunto corapletanaen* 
te, avendo il sig. Ministro promessa 
che in questo senso sarebbero stati 
dati da lui immediatamente gli or­
dini opportuni air ingegnere gover­
nativo Bocci incaricato della reda­
zione del progetto. 

Quindi il Consiglio discusse e de­
liberò i seguenti oggetti posti al­
l' ordine del giorno: 

1. Sopra relazione e proposta del 
deputato Beggiato, respinse la do­
manda del Comune di Vò per avere 
la residenza di un notaio. 

2. Dietro ben elaborata relaziono 
del deputato Coletti, ammise la con­
tinuazione pel triennio 1877-78-79 
della Scuola magistrale femminile 
provinciale, ed approvò tutto le pro­
poste della Deputazione Provinciale 
rigtiàrdàntl alcune modificazioni tan-' 
to nella ripartizione delle materie 
d'insegnamento, quanto sul perso­
nale e relativi stipendi!, e così pure 
sulla distribuzione dei sussìdiì alle 
allieve di detta scuola, ed agli al­
lievi della Scuola magistrale ma* 
schile. 

3. Sopra motivata o diligente re­
lazione del deputato Cerutti circa il 
conflitto col Comune di Padova per 
la riforma dell' Istituto degli Esposti» 
ha deliberato di confermare le sue 
precedenti deliberazioni prese nello 
sedute 1 maggio 1873, e 16 settem­
bre 187^,,,e diede incarico alla De­
putazione d'instare presso il Go­
verno perchè il conflitto sia defini­
tivamente risoluto con Decreto Reale, 

4. Il deputato Beggiato comunica 
alcune deliberazioni prose d'urgenza 
dalla Deputazione Provinciale della 
quali il Consiglio prende atto. 

5. In seduta segreta ha deliberato 
la continuazione dei sussidii agli al­
lievi della Scuola superiore d' agri­
coltura in Milano, e superiore di 
commercio in Venezia , Callegari 
Gherardo e Bizzozzero Antonio. 

Quindi il Consiglio si è prorogata 
alla seconda quindicina dì novembre 
salvo avviso del giorno per parte 
della Deputazione Provinciale al do­
micilio dei singoli consiglieri. 

La seduta è levata alle ore 2 po­
meridiane, 

C o n c o r N u . -— La Congrega* 
zione di Carità c'int-iressa di annun­
ziare eh 'è pubblicato V avviso di 
concorso Sì sussidio dì lira 441.27 
dipendente dalla fondazione Fano 
Kohen in favore d' un povero gio­
vane della città dì Padova che a-
spiri percorrere o proseguire gli sttt-
dii unive^rsitarìi. 

r̂ iorf̂ iF̂ e. — Abbiamo ricevuto 
l'annuncio^delie nozze ieri seguito 
a Venezia fra il distinto signore 
Giovanni Battista conte Medice^ e 
la gentilissima contessa Oiovannina 
Tiepolo, 

Noi che conosciamo da molti anni 
le tante virtù che adornano lo spòso^ 
e tutta la sua egregia famiglio, lo 
felicitiamo vivamente della sua scel­
ta, presaghi che da questa faustis­
sima unione deriveranno alla patria, 
cittadini onesti e virtuosi. 

I^i^ ^^i-lncipcNNa i^S{traine-
vita i\ Vene^' ia . —Leggesi nel 
RinnovamcntOj 6 ; 

«La Principessa iersera asaistetta 
allo spettacolo nel Teatro Rossini 
ed il prìnc pino dì Napoli ieri è ri­
tornato neir isola di S. Siena, dovo 
si diletta moltissimo nel raccogliere 
conchiglie ed «altri prodotti naturali 
che in queir isola si ritrovano, 

La Principessa questa mattina, 
alle 10 si reca a Pelestrìna. » 

Lo^ste^so giornale porta nuovi par-
ticolari della gita fatta l'altro giorn» 
da S. A. a Chioggìa. 

j 

•t 1 
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< Il ricevimento fu entusiastico 
•quanto mai si può descrivere, I mera-
fbri della Società ginnastica, vestiti 
della loro svelta uniforme^ hanno 
•dovuto far ala contltìuaraento alla 
Principessa per sottrarla agli urti 
della moltitùdine. Le vogatrioi chiog-
jottc hanno potuto baciare la mano 
;«lla futura regina, 

S- A. s'informò con grande inte-
Tesse del costume delle donne ching-
giottét desiderò vedere una p/f?to e una 
iionda : ìa prima somiglia al pezzetto 
genovese : la seconda allo xendà ve­
neziano : aggradi il prosonto che le 
fu fatto dai Sindaco deli' una e del­
l' altra. 

è ripartita lasciando nella popo­
lazione i più grati ricordi.» 

^ o i i e o r ^ o r c j s i o n a i c — L a 
Perseveranza ricevette da Reggio 
Emilia, 3 , la seguente relazione te­
legrafica, che noi riportiamo, su (luel 
concorso agrario regionale. 

Crediamo che le notizie in ossa 
contenute possano essere ìnteroasan» 
tissime per la classo decli agricoltori 
ed allevatori cosi numerosa anche 
nelle nostre provincie: 

«Il locale del Concorso regionale 
al Foro boario e al Cìrcolo ippico è 
eccellente. 

La previdenza della , Commissione 
ordinatrice è lodevolisàima: il con-
óorso della cittadinanza completo, U 
cortesia degli abitanti schietta, ob­
bligante. 

l i lavoro dei giurati procede colla 
massima alacrità. 

Gli espositori tardivi sono esclusi dal 
concorso, con li^iresempio imitabile. 

Il catalogo è pronto sino da ieri. 
La decorazione ò semplice, eco-

" nomica, estetica. 
Il regolamento interno pel ricovero 

• delle bestie è igienico confortabile e, 
col concorsq del Municipio, T alimen­
tazione è bastevole-

La mostra degli animali conferma 
le previsioni favorevoli, già esposte 
in un articolo del nostro giorriale. "^ 

La razza equina sfoggia gruppi e-
lettissimi-I risultati deirmcrociamen-
to degli stalloni del Governo sono 
eccellenti. 
' Le Provincie cremone^^e, raantova-

.na e piacentina sono benissimo rap-
, presentate. 

I bovini sono una vera rivelazione, 
' che conferma la, superiorità nostra 

sullo straniero. La pieghevolezza 
della razza reggiana a scopi vari 

'^ è rilevantissima, 
Circa gli ovigi, è solo rappresen­

tata sufficientemente la razza man* 
tovana. Il pecorone bergamasco è 

-'.assente, Brescia non è rappresentata 
in questa categoria, in causa della 
lontananza, delia sposa e del disagio. 
I suini presentano un assoluto im­
bastardimento col sangue di York-
fichire, Berkshire, Lincolnshire, eco,; 
andazzo, questo, compromettente la 

•' eccellenza dei salumi locali. 
I gruppi del pollame, delle oche e 

dello anitre son poco rilevanti, Lzi 
conigliatura ha belli esemplari. Il 

-'gruppo [dei piccioni conserva la' ce-" 
lebrità dei trigonini perfezionati. C'è 
un singolarissimo esemplare della 
razza riccia educata da un giova­
netto di anni dodici-

La meccanica agricola è amplissi­
mamente rappresentata da Milano,^ 

" che si è resa un' emporio lucrosissì-' 
mo di tal genere, contrassegno quo-

, sto d'un progresso agricolo vero, 
Notabilissiraa è la macchina per 
isbucciare e spulare il seme de'fo­
raggi. Gli aratri primeggianti sono 
quelli locali; per le arature estive, 
per i lavori leggeri è bene rappre­
sentata la fabbrica bresciana. 

I prodotti agrari Vegetali ed ani-
•̂mali sono scarsi. 

L'enologia è sufficiontomento rap* 
presentata per la quantità; la qua-

'lità è un segreto del palato dei giù-
'Tati. 

Le collezioni monografiche e i prò-
dotti agricoli mancano affatto. 

Alle cerimonie udloiali, e al tea­
tro Ariosto, il pubblico fu sceltissi­
mo. Signore molte, elegapti^e belle 
fecero ala ni Principe, V'erano le 
Commissioni ordinatrice e giudica-

itrice, le rappresentanze del Comune, 
ideila Provincia, una deputazióne del^ 
Parlamento, L'esercito era conve­
nientemente rappresentato dai geub-
rali Mozzacapo e Migliara, C erano 
i prefetti di Venezia e di Bologna. 
Xa stampa era rappresentata dalla 
Perseveranza, dalla Libertà^ dal 

i-Fanfidla e dalla Nazione, 
All'arrivo del principe» alla sta-

^zione, la folla era immensa. L'acco-
„glienza fu assai simpatica; i balconi 
-frano gremiti di belle signore. 

Il ^Principe, alloggiato presso il 
•̂  conte Ferrari Corbelli, fu chiamato 
replicatamente al balcone tra appian­

asi fragorosi, 
S. A, R. ha visitato l'Esposizione 

con vivo interessamento. Il pubblico 
«ra frammisto al suo seguito, come 

Principe, ormai proteggitoìo ed a* 
mico delie solennità agricole. 

Dei discorsi, dottissimo fu quello 
dell*onor. Jacini, opportuno ed af­
fettuoso quello del Sindaco, notabile 
quello del miniatro dell* agricoltura. » 

l]ni<ì^» leonicOp — Eilevi^mo 
dal Periodico di Chioggia che^Uel 
Municipio, col mezzo della Prefet­
tura di Venezia, reclamò al Mini­
stero dei lavori pubblici contro la 
risoluzione di trasportare a Padova 
r ufficio tecnico, incaricato di fare 
gli studii relativi alla questione la­
gunare. 

S '>r r t t* l f t SScElii rt»-3^'eltrc-
Trcv iMO. ~ Il Consiglio Comu­
nale di Treviso nella seduta di lu­
nedi. 4 corrente, votava unanime­
mente Tatto fowdaraentale per î  
suo concorso alla formazione del 
Consorziò ferroviario per la costru­
zione della ferrovia Treviso Feltro-
Belluno. 

5]ii I * r o f c t ( « c » n « < o r a t o . — 
L'affare del Prefetto di Verona, si­
gnor Campi-Bazan» non è ancora de-
flnito-

A quanto scrive VArena il Pre­
fetto, volendo uscire da questo stato 
d'incertezza, telegrafò replicatamen­
te per notizie al Nicotera e al De-
pretis, suo amico personale, ma sen­
za ottenere risposta. Telegrafarono 
altri per lui, ma sempre inutilmente. 

VArena soggiungo che iPPrefetto 
avrebbe dichiarato ad alcuni Consi­
glieri provinciali, i quali ieri anda-.. 
rono a chiedergli conto della cosa, 
che in ogni modo egli ora s© ne an­
drà, poiché eoa questo lungo-^aspet­
tare lo hanno esautorato. 

^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma^4^ settembre 
Al Comizio popolare tenuto ieri 

in teatro Apollo per protostare con-
,tro le atrocità dei turchi nella guerra 
attuale, convennero circa 3000 per­
sone. Il teatro era veramente affol­
lato: nei palchetti si vedevano nu­
merose signore. La presidenza fu 
puntuftli.ì3iraa e, a mezzogiorno prê -
ciso,^'as8i9mblea fu dal comm. Pla­
cidi dichiarata aperta, con un di­
scorsetto abbastanza ben fatto e che 
riscosse vivissimi applausi. Dopo la 
lettura di alcune adesioni al meeting 
delle^uali non mi parvero notevoli 
che quelle del generate Garibaldi, 
dei senatori Sclopìs, Mamiani, Tor-
rearsa, e dei Sindaci di Roma e di 
Torino, cominciò il defilé dei discorsi-
Primo a parlare fu^il-prof. Chierici, 
che da 20 anni parla e parla in tutte 
le assemblee politiche e scientifiche 
deir Itaha. 

Non disse cose nuove e se non 
avesse fra un turco e Taltro infilzato 
qualche prete non sarebbe stato nem­
meno applaudito. Poi parlò il signor 
Armand Levy, un esule francese, che 
fece un discorso politica anche re-
centomente a Porta san Pancrazio;^^ 
in occasione deiranniversario della 
sconfitta dei francesi nel IS49, An­
che il sig. Levy parlò poco Mei tur-t̂  
chi e molto dei preti e del Vaticano 
e fu applaudito, ^ 

Il lion della giornata m un sici­
liano, il sig. Greco Ardizzone che 
con enfasi meridionale fece,, un di-
scorso politico più che con^fo i tur-
chi, contro quelli che egli chiaroò'r 
sedicenti riparatori attuali.H^e disse 
di cotto e di crude all' indirizzo del 
Governo e della diplomazia, e i si­
nistri, i quali credono contenti tutti 
e cessati ì fremiti perchè essi sono 
al potere^ dovettero reprimere il più 
vivo adegno, udendo quel democra­
tico parlar con si poco rispetto del 
ministero democratiòo, 11 sig. Greco 
fu applaudito dal popolo coh'molta 

vivacità e per poco non si chiedeva 
la replica della sua sfuriata politica, 
che terminò con un ordine del giorno 
di biasimo 'd\V egoislica diploìnazia 
e a tutti i governi. 

^ Mauro Macchi, neo-ministeriale, 
ma amico di tutti, vedeva bene che 
quel siciliano avea rotto le uova nel 
paniere alla presidenza, la quale avea 
concertato col Ministero un ordine 
del giorno e pensò che, a.suo tem­
po, con un fervorino democratico, 
avrebbe aggiustata ogni cosa. Il fer­
vorino del Macchi venne quando si 
stava per votare, cioè dopo tre o 
quattro altri discorsi, dei quali non 
vai pena di far canno. Un certo si-

lar della Polonia, ma venne intef' 
rotto dal presidente; un avvocatine» 
il sig, Galuppi, volea far la storia 
deir invasione dei turchi in Europa 
e fu fischiato- Una signora, che di­
cono la contessa Chiocci, frequenta-
trice di tutte le assemblea, interra-
trioe in Parlamento, dalle cui tri­
bune fu più volte espulsa, già man­
data dalPon. Lanza a domicilio coat­
to, volea parlar da un palchetto, ma 
il presidente la invitò a recarsi sul 
palcoscenico ed essa vi si recò e si 
profuse in inchini al pubblico, ri-
nnnziando però a leggere il discorso 
che aveva preparato e che consegnò 
al presidente. L'episodio della con­
tessa fu il più esilarante di tutti 
quelli che avvennero in quest'adu­
nanza e che furono quasi tutti di­
vertentissimi, ^ 

Proclamata dal Presidente la chiu­
sura senza ^ e alcuno la chiedesse, 
si venne alla votazione dell'ordine 
del giorno. I l popolo sovrano volea 
quello radicale del Greco Ardizzone. 
Ma il buon Mauro Macchi venne 
fuori, Deus ex machina^ col suo fer­
vorino a far Telogio dell'ordine del 
giorno della Presidenza,,.- il quale 
racchiudeva tutti i concotti esposti 
nel meeting, ma, viceversa poi, era 
stato formulato la sera prima d'ac­
cordo col ministero. Il popolo gri­
dava che volea V ordine del giorno 
del signor Greco, ma il Presidente, 
senza dar tempo al proponente di 
far una dichiarazione che volea fare, 
'proclamò approvato l'ordine del gior* 
no della Presidenza, e dichiarò sciolto 
il •Comizio fra urli, fischi e irapre-' 
cazioni del popolo, il quale vedeva 

troppo chiaro che la Presidenza avea 
voluto, per fas o per nefas, far pas-
sare T^ordine del giorno da esser 
formulato: e del quale troverete il 
testo nei giornali, È un'ordine del' 
giorno di protesta contro i Turchi è 
le loro barbarie e contro la politica 
del Vaticano, la quale ci è entrata 
ieri come calamita d'applausi o pa-
rafischi. 

In conclusione il meeting di ieri 
procet|^te come tutte o quasi tutte 
le assemblee cosidette popolari, nelle 
quali la discussione è impossibile e 
gli applausi toccano a chi le dice più 
grosse. Il suo risultato pratico sarà 
ben scarso, poiché il Ministero, quan­
tunque democratico 1 non prenderà, 
certo, per buona moneta tutti i voti 
che vennero espressi. 

tolse prematuramente la salute- al 
più debole Murad, mentre Abdul" 
Hamid, grazie alla sua costituzione 
più fortQ^ potò resistervi. 

All' età di venT anni tutta la 
scienza dei due fratelli si rfstringeva 
alla cognizione dei caratteri arabi 
e turchi, e solo il viaggio in Europa, 
eh'essi intrapresero nel seguito del 
loro zio, il sultano Abdul Aais in 
occasione d^'esposizione di Parigi 
del 1867j suscitò in e^si il desiderio 
d'apprendere^ un po' di francese. 
Abdul Hamid rivelò una intelligenza 
più pronta di suo fratello; tosto ap­
prese alcuni squarci francesi che 
dopo d'allora con particolare pre­
dilezione frammischia ne' suoi di-
scorai. 

Gli unici libri in lingua straniera 
della sua bibliùtflca costituita da 
opere arabe e turche sono un dizio­
nario ed una grammatica franèese. 
Durante la sua dimora in^ Europa 
l'attuale Sultano acquistò gusto por 
la geografia politica, e tornato in 
patria, diede opera ad una coIlezionSit 
di carte, che gli costò molto tempo. 
Abdul Hamid veste all'europea e 
conserva del costume orientale solo 
il turbante, che abborriace, ma che 
qual buon turco non può deporre. 
Egli è un abile schermitore e gin­
nastico, e di rado siede sur una 
sedia prima d' averla innalzata colla 
mano tesa, per mostrare la sua forza."', 

'La fama fa dì Abdul Hamid un be-

virore ed un scialacquatore, ma a 
torto ; egli è quasi un taccagno e le 
sue abitudini non potrebbsro essere 
più semplici; perciocché accanto alla 
suanegittima aposa egli tiene sol­
tanto un' unica favorita e lascia in 
d iser te le altre Odaliacho del suo 

suo amore per ogni spe­
cie di animali domestici, principal­
mente per gli uccelli, è noto; egli 
ha un kakalu col quale paÉa in­
tera ore. {Continua). 

'X'EL:E]a-H,_A_3vi:a^d:i 

Pest. 2. 
Il Pesier Lloyd del cambiamento 

sucòeduto nel trono di Costantino­
poli , creda che il riìtabilìmento 
completo dell' autorità religiosa e 
politica del califato dovrà conside-
Hrsi comejl programma di Abdul-
liamid. Resta però sempre la que­
stione: in quanto sia possibile l'ef­
fettuazione di questo programma, 

. J^vesse la natura dotato il dominante 

Wh. 

Si apriranno sottoscrizioni pei Ser- d' un indole ardita, energica ^ senza 
bi, e questo sarà 1 unico vantasgio 
del meeting^,,.. dato e non concesso 
che si trovi del denaro dalla Comis 
sione che verrà incaricata di rac­
coglierlo. 

Nella politica generale poche no-

, Dòlio scioglimento della Camera si 
continua a discorrere, ma v'ha chi 
persiste ad affermare che ninna de­
cisione fu presa. 

L'onor. Nicotera^ continua ad es­
sere lievemente indisposto. 

Stamane facevano ritorno da Napoli 
le 1500 persone che presero parte 
alla cosidetta gita di piacere da Ro­
ma a Napoli, La Società delle Ro­
mane stipò i'-viaggiatori nei vagoni 
coE ê le acciughe. Del resto, il prezzo 
era raitissìmo. 

Il Consiglio superiore distruzione 
pubblicatasi adunò ieri, ma la vera 
discussione dei Regolamenti non co-
mincierà che fra qualche di. 

• • ^ 

V 
M 
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gnor Fava si proclamò repablicano 
sempre accado ove trovasi questo I e fu applaudito; un altro volea par-

i 

ESTRATTO DAI GIQRMLI ESTERI 

ABDUL PIAMI!) 
\\ Gaidois è in caso di narrare 

quanto segue sulla persona del nuovo 
Sultano; # 

Habdul Hamih è nato il 22 set­
tembre 1842 Tecondo genito del sul­
tano Abdul Medschid. Sua madre 
•mori presto, ma egli fu il prediletto 
della seconda moglie di suo marito, 
che non aveva figli e gli lasciò tutta 
la sua considerevole sostanza. Abdul 
Hamid ed il suo fratello più vecchio 
Murad, non studiarono nulla nella 
loro gioventù : i loro capricci erano 
legge per quelli che li attorniavano; 
essi passavano il tempo cogli schiavi 
loro coetanei, ed appena compinti 
gli anni delia pubertà, furono in­
trodotti nella vita à^Wharcm^ che 

scrupoli quale era quella di Hussein 
Avni, forse non sarebbe da dubitare 
del successo. Su quali elèmentr ap-
poggiatori possa far calcolo Abdul-
Hamid II nei suoi piani non è da 
ricercare, 

Le poche personalità la di cui 
superiorità e pieghevolezza non ò da 
mettersi in dubbio, come quella del 
Grany^sir Mehemed Ruschdi o quella 
del ministro degli estori sono troppo 
consumate o tròppo insigniflcantij 
perchè dalla loro azione si pj^sa ri-̂ ^ 
promettersi grandi risultati. Influen­
ze straniera forse saranno le domi-
nauti, ma è dubbio se il ministero 
Tory potrebbe oggi sostenere un sul­
tanato con indirizzo vecchio turco. 
In tali circostanze V accordo in Stam-
bul è più facile, e quindi si può ri­
guardare come assicurato V esito 
della mediazione. ^ 

É possibile che le questioni preli­
minari sul formale armistizio o sulla 
sospensione delle ostilità, sull' iiti^ 

ossidetis e sull' interim militare 
hcontrino qualche difficoltà, ma le 

tendenze pacifiche ai rivelano da 
entrambe i lati troppo accentuata­
mente perchè possa essere ammesso 
un naufragio delle trattative. 

Naturalmente 11 porre le condi­
zioni non verrà lasciato piî ;̂%lla 
Porta che al non ^into Montene­
gro, L' or*|iue (|ell^c08e*ìn oriente 
à,sotto controllo dell'Europa, il suo 
diritto contrattuale è diritto con­
trattuale europeo. Entra in campo 
quindi il presupposto delle confe­
renze delle città imperiali che qua­
lunque cambiamento organico dei 
rapporti debba ottenere l'approva­
zione delle potenze. Perciò lo svi­
luppo delle cose riconduca oaK^sè 
alla nota sftUe riforme di Andrassy 
^ì al memorandum di Berlino/In­

fitte V Inghiltorrav la quale così spon­
taneamente 0 cosi palesemente ^v è 
«nita air azione europea nella que­
stione della mediazione, non man­
terrà la sua opposizione contro gli 
accordi di Berlino. 

— Scrivono da Belgrado: 
Ieri fu comunicata ai rappresen­

tanti delle (^mndi potenze !a r i ­
sposta turca alla domanda di me­
diazione. Ancor ieri ,ed oggi ebbe 
luogo un consiglio di ministri par 
deliberare sulla risposta serba. Ni-
kita si è rivolto direttamente ad 
Andrassy ed ha chiesto telegrafica­
mente la mediazione. Andrassy ha 
tosto diclyp.rato, telegraficamente la. 
sua buona disposizione in proposito. 

Zara 3, ore 9 hxt^ 
Muktar pascià è entrato ìerì\nel 

Montenegro e tiene occupata. Zàslap, 
lontano un' ora dai confini. Gli abi­
tanti della montagna stupefatti si 
ritirane senza fare resistenza. 

Pest, 3; 
Telegrammi del Poster Lloyd an­

nunciano che il ^esì^randwn di 
Berlino sia proclamato di nuoyo la 
base della politica imperlale. E con­
statato ufificialmente che i serbi su­
birono) una disfatta. Alexinatz è in­
sostenibile, Tarmata serba èlincapace 
d'ulteriore resisten?;a. Milan ricorre 
alla protezione dei gabinetti amici 
per otteftere la sospensione delle o-
stilìtà e l'avviamento dello trattative 
di pace, i 

L'agente della Serbia ebbe oggi 
udienza da Andrassy. 

Setnlino, 2. 
Da Belgrado s'annuncia: 
Ieri ed oggi viene segnalato^ un 

combattimento sulla riva sinistra 
della Morava. 
^ Ik risultato dello stesso è scono-
pciuto- Stando alle voci che corrono 
Krusevac sarebbe stato preso. Si 
parla anche di ciò che Krolac An-
tiks ha abbandonato la Hlissura-
Gankova ed ha assalito a tergo [odel 
Gastrebac il fianco sinistro delle 
truppe turche prseso Supovac. Il 
colonnello russo Rajeoski è caduto, 
Cernaìeff ricevette V ordine della 
Takova col nastro. Giungono con-
tinuamente russi. Oggi ne sono ar­
rivati ottanta. 

Mrsoh ìf 
(Quartiere generale). Oggi vener­

dì di sera i turchi presero T ultimo 
fortino serbo sulla riva sinistra della 
Morava. Dopo un combattimento dì 
undici ore, finalmente i Serbi pre-
le^d^^la fuga p^r Alexinatz. Ancor 
oggi i,Serbi possono aver distrutto 
i^ponti sulla Morava. Domani o do­
podomani avviene V assalto delle 
truppe turche contro Alexinatz. 

tuàle 6 convocherà i Conaizi per ìt 
15 ottob^,. rimettendo al 22 i bal­
lottaggi. 

La Sfuova Torino dice:. 
Sappiamo in modo po.^tÌvo, che il 

decreto di scioglimento della Came­
ra, venne ieri firmato dal Re. 

Il Diritto ha ricevuto il seguent© 
dtspacilio : 

Lùearno, 4, ^re 3 40i 
«Il presidente del Consiglio, ono­

révole Bepretis, e il Segretario gè-
nernle,. onorevole Seismit-Doda, col 
deputato" Cairoli e il Sindaco Bellia-
zaghi sono giunti ora, accolti festo­
samente dalia popolazione e dalla 
autorità. Il Presidoute del Consiglio 
ed il sindaco Bellinzaghi prosegui­
rono per il Gottardo. L'on. Seisrait-
Doda, a Ton, Cairoli tornano a Bei-
girate-. » 

È. stato manifestato il timore che, 
decorso ormai il temgo utile por la 
denuncia del trattato di commercio 
italo-svizzero, questo abbia ancora 
a durare un altro anno dopo il 30 
aprile 1877, che sarebbe la data aor­
male dalla scadenza. 

A rimuovere ogpi dubbiezze» el 
basti avvertire cha il Governo italia­
no ha effettuato la denuncia con 
nota diretta dal li. Ministro a Berna 
al Consigliò federale il 24 febbraio 
1875, che il Consiglio federale ne 
pigliò atto con nota del 12 maggio 
1875. e che infi-ne, con nota 23 giu­
gno 1875, il Consiglio federale si dì» 
chiarava disposto ad anticipare la 
scadenza, qualora si fosse potato 
conchiudere il nuovo trattato prima 
della data normale del 30 aprile 1877, 

{Idem) 

-fi 

M 
Il 2 corrente sono partiti per la 

via^3ì Trieste, alla volta della Ser­
bia, cinque distinti medici italiani. 

Essi recansi a Belgrado per assi­
stere a un consulto medico a prò 
della principessa Natalia, il cui stato 
di salute inspira ancora serie inquie­
tudini. [Gaz%, delVEtnilia) 

Il Pungolo di Milano, riportane» 
dalla Lombardia V annuncio dell'ar­
rivo del presidente del Consiglio, 
aggiunge ; 

La ministeriosaZrom&artim, d'on­
de tooliarao questa notizia, aggiunge 
chl'onor. Depretis viaggia incognito^ 
Ci voleva proprio l'organo scordato 
di un Ministero democratico per a t ­
tribuire al presidente del Consiglio 
le prerogative dei Principi del saa* 
gue! 
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'JOD oumiiand nella prima idiziotie 
li'ieri: * 

RAGUSA, 4, ~ Muktar entrò nel 
Montenegro ed occupa |ìe alture ^i 
GfE^hovo. Djeladdin pascià fu .arre­
stato [a^ Trebigne dì^ro ordine di 
.Muktar'""per insubordinazione. 

LONDRA, 4. ~ I Meeting sulle 
atracità in Bulgaria continuano. 

Una lettera di Gladstone annunzia 
che pronunzierà sabato un discorso a 
Greenvich per provocare una dimo­
strazione nazionale. Una lettera di 
Brìght fu letta al meeting di^RocJ* 
dalè: insiste sulta necessità dì'pur­
garsi da ogni solidarietà politicacoUa 
Turchia: dice che ogni città deve pro­
testare contro questa onta. 

A^A, 4 . - 1 ministri della guerra 
e ĵ edje colonie persìstono nelle lòvó' 
dimissioni ; il generale Beyen e il 
consigliere di Stato Swart li rimpiaz­
zerebbero. ' 

PARIGI, 4. — Un decreto costi­
tuisce la cinta per l'esposizione del 
1878 in magaz/.ini di deposito. I pro­
dotti esteri spediransi direttamente 
al palazzo dell' esposizione sotto le 
condizioni dî  trànsito internazionale 
0 a scelta degli interessati sotto le 
condizioni di |,rarisito nazionale con 
visita sommaria. Le merci ammesse 
air esposizione destinato ul consumo 
sottoporransi soltanto^ ai diritti ap­
plicabili ai prodotti somiglianti alla 
nazione piìi favorita. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Eyeub 
pascià, dopo passata la Morava, ef­
fettuò la sua riunione colT esercito 
di AU-Saib. I. Turchi presero d 'as­
salto le fortificazioni erette dai Serbi 
sulle montagne circostanti ad Ale­
xinatz, ed ira'padronironsi di duo 
cannoni dei Serbi. 

RAGUSA, 5. — I turchi piesero 
oggi su tutta la linea T offensiva 
coQtro il Montenegro, 

— tfria battaglia accanita è im­
pegnata Jra Zaslap^ e Grahovo, Il ri­
sultato è ancora sconosciuto. 

ZARA, 5.>— Da stamane è impe­
gnata nna battaglia presso Kuci, I-
gnorasi il risultato, 

{Agenzia Stefani) 
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.NOTIZIE DI BORSA 

Firenze 
Renditi italiana 
Oro ^ „ 
Lohrira ire mesi 
Francia 
Prestito Nriz'onftle 
ONbi. rosili t:)b,icehi 
Hanua um cmìe. 
Azioni memlionall . 
OìiA. meridional. 
BanC'i Toscana 
Credito 'moljiliar<i 
B .oca generalo 
Banc!) italo germaii. 
Rendila godibile dal 1 

Vienna 
Auatriaciie ferrale 
Banca nuzion^de 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Piingi 
Cambio s^ Lonura 
Rendita austriaca arg 

» in carta 
Mobiliare 
Lombardo ' 
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ULTIME NOTIZIE 
La Ragione scrivo che assai pro­

babilmente il decreto che chiude l'at-
\ni\e sessione verrà pubblicato il 
giorno 12 coir, o giit di II. Contem­
poraneamente 0 poco dopo uscirà il 
decreto che scioglieià la camera at-

E|artoIoR"'̂ ') Mo-clvn, a^sm-^ roifionscbi 

SEBASTIANO CASALE 
Vedi quarta pagina, 

FARMACIA GÀLLEANI 
Vedi avviso in 4^ pagina 

^̂ , 

tt ^£i l l 

V̂  

FERROVIA 

VICFJZA-THEIE-S 
(Vedi O r a r i ® in quarta pagina) 
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L& OEPUTUZIIKE 
DEL CONSOrv/IO FOSSA MONSELESANA. 

Approvalo da! Consiglio dei Dolegnti 
ì t Conto,l^reventivo 1S7B, e rese t̂ Ht-cu-
torio corno da Nola della R, Pr^^fiitlnra 
Trovincial»^ 1̂2 Aprilo 1K76 N. 513-36IK 
« dovendosi procrdcrn ulPesaìiione del 
gettilo onde far fronte alle speae del 
corrontc esercizio^ 

si rende notò: 
\. GtiG li getilo del correnle anno 

ammonta ad i a l U i-1015<8ti corr^pon* 
dente a cent, dieci (10) per ogni pertica 
censnarla. 

2. Il gettilo viene esalto in due eguali 
rate scatiibili col giorno \ Ottobre e 1 
Dicembre ritll'anno in corso, avvertpndo 
«he ì Rnolì relativi trovansi ostensibili 
néirUìTicio del Corsorzio lino al giorno 
Vi ^ellombre a. e. doim di che verr.'inno 
consegnati per la scossa all'Esattore 
fiig- AnioniQ Candido come a! successivo 
a r i 8. 

3. Unitamenfe Ìl gellilo verranno r i ' 
scosse lo lasse per volture eseguile di 
«officio. 

4. Che inoltre l'Esattore Candco od 
SI ano rnpprescnlanlfì si porterà ad esi­
gere coi solili melodi: . 

PPa LA 1 RATA 
in MONSEUOIÌ; prefiso l'Esattorìa Con­

sorziale Mofisclcsana 1-unedi 2 e Mar-
tedi :J Ottobre, 

In CONSEIA'E presso l'IIfficìo Mitnid-

' p 

:• 

pale nei 'giorni Mercord! 4 e Giovedì 
H Ottobre, 

in ESTR presso P Urficlo dei Consorzi 
Saba!o 7 Ollobrc, •- - \^ 

PFR LA il R\TA 
11̂  MONSRLICl'̂  presso PEsalforia Mon-

sfdet̂ ana ,Lunedi 1 e Marledi S Di­
cembre, 

in GONbELVE (presso rUlTicio Munici; 
palo nei f îorni Mercordì 6^e Giovedì 
7 Dìc^'mhre. 

in ESIE preciso PCfficio dei Consorzi 
Sabato 2 Dicembro. 
b. ì pagamenti dovranno effettuarsi^ 

sotlo le disposi7Ìoni della Leggio 20 
Aprile 1871 pelle mani delPEsallore 
Candpo o dê l fìuo rappresentante F^̂ de-
rico Scattolin legalmenlo a ciò autoriz­
zato, 
. 6> Tutte le prtjscrìzioni drll'cmnnata 
Legge sullo imposte saranno applicate 
alla presente esazione, per cui scaduti 
i termini come sopra lìssati i drbììori 
in(:orreranno nelle penaliUi portate dalla 
legge medesima, ! 

II presente sarà pubblicato nei Co­
muni di questo Consòrzio, ed inserito 
nel giornale di Padova. 

DalP Ufficio del Consorzio Fossa Mon-
selesana, Padnvi l S^^tembre 187G. 

l DEPUTATI 

ti. T r i v c i i n t o - K. T a l | m 
r^ Il Segretario 
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CASALE-SEBASTIANO DI QU 
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Offro il prezzi viuitaggioslashni uno straordinario assorliiiientO'PO­
POLINE LANA rigati per Vestiti da Signora a Cent. 60 4 Metro fino 
a it. Lire 1.50. - " . 

Eicordii le gifi pubblifiate Stoffe BSBOIBOB'IÌIC-tutta lanli Diagcnal, 
liscie è qnadrigliatfi a it. L. 12 C ai vestito compiuto per nonio. 

Le medesinio vengòiio usato anche dalle Biĵ n̂oro por abito e so-
praveste da viaggio e buqn uso, autunnale. ^ 27-631 
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ANTONIO prof. FAVARO 

DI S m i W ; GBIFiC 
Padova 1876, in-8 

Pubbl ica to il 7*̂  Fascicolo» it. L: : ' l , 
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.CAV"* '/•/. ?*. e 
POLVERE 

Dentifi-ici 
DAL. 

3-

della FacnlU di Mi'dicini di Parigi 
è, Place de TOpóra, ParigL 

re 

MEDAGLIA DEL MERITO 
all' Eapofilzioue do Vietino 1873. 

SI iton presso i principali prohmierL 

riis^7^.'!^rT'^ìTJj'^^:::^iiry 

e» 
^ 

co 

'r,^V^% 

IL iu9:-iaia.tE3!;:fjtfKt.''dii»i 
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MIOLIOHE DT '̂.SOLUTIVO PlflH LE ̂ ÌATKHIL: UUAS:Ji: . È.Ì 

£ * e r r 3 p u l S i i * c f i tofa^t i , Bisii- ì tr i e g u a i u l i i\ì l*vAìlU 
nnavuTTO D'INVENZIONE, — PRRMiATq.ALl̂ f̂  IÌSPO^IZIONT uNivnnSALK m 

A scampo di Contraffazione o hnitazione 

ESIGASI LA FASCiA VERDE DEPOSITA 

i'nr. I.A M-vriUA, DI t'AiiiìimiA, K L'INDIHIZZO DELLA PAHMACIA 

Tr'iTivsi 'pr-ijitillti-lìrnssi imtl i rìiimanisu, Dmijliiriit, Mtnjìai E l'rf̂ iimierl. 

Leggiamo nella ** Gazzetta 
Medica ,, (Firenze 27 miigg-io 
1867). —È inutile di indicare 
a qual uso sia destinata la 

TELA ALL'ARNICA 
ddla Farmacia %l 

m OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli. 

perche giìi conosciuta non solo da noi. ma 
in iutie ìe prinuìpiili CiUh d'Europa, dove 
la T e i n GBilIrtiiil è riccrea!ÌH*<inia, 

'Senw approvala '̂tt ìisiita'hiì compipnlo 
BroF.coruni. doti. lUIÌiaìl di Torino. Sradlc-t 

. ^a l s ias l C'Aito» guarisce i v(?cchi ìntiuri-
itìentl, ai piedi;, j^pocillco per le nfffzioni 

\ vmrr\M\c\\i^ p gotrope. Pnrlfirtì ft'lore ni r>ie<li. 
i| non ch(j pei liolori alio reni con peritile e 
[, abba>:samonli drirulerojombajifgirtu nevrn 

gie, applicala alla parie animaìala. — Vedi 
ABÉJLLE Mf;i*iGArE di Parigi, y marzo 1:̂ 70. 

È bene però T avvertire come njolte al­
tre Tele KOiìo poste in circoiazione, che 
hanno nnlla a che fare colla T r l u « n i -
I c n i ì l ; e d'arnica ne porlano solo il nomo. 
Ed inrjilti applicale, come quella G a l l e i v 
n i , ^̂ ûi calli, vecchi indiirimenli, occhi di 
pernice, asprezze della cute e Irasplrazione 
ai piedi, sulle ferile, contusioni. alTezioni 
nevralgiche e Hcialiche, non hanno allra 
azione che quella del cerollo comune. 

Per evitare l'abuso qLiotidiano di ingan­
nevoli surrogati 

Si cUfQda 
di (iomandarn sempre e non accettare che 
la Tela VERA CALI.KANI di Milanf - (.a 
nieteima, olire la firma del preporalorp 
viene conlroaei^nala con un timbro a secco: 
0. Galleani, Milano. 

(Vt'dasi nichiarazioniì della Commissioiu? 
Cfflciule di iierlino 4 agostd it*09) 

Torino, lì 2 febbraio Ì8QÌ 

Cavo siff. 0. Gallcani, farmansta, Milam 
ito voluto provare su mfìistessò, per una 

oBtiri'atfl lomhaK^ine, la vóstrh T e l a « I 
r A r i i I e n , e debbo convenire mì ha gio-
YJ;to moltissimo, anzi più che qualsiasi al­
tro^ rimedio; cosicché poloi azzardarmi di 
applicarla QÌ miei clienii, aOetli dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni flempre felici risul­
tati, perciò debbo affermare che in tali casi, 
è di im effetto sorpiendente, e di un'appli­
cazione facile e per nulla fastidiosa. .• 

Gradile i sensi di mia considerazione e 
stima inalterabile. ..f 

Professore RELÌEEU 

Costa L, Ip e la farmacia GAUEANI la 
spedisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di L. 1,30, 

jt {Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale frayiche a domicilio per tuUa V II alia e alV H^sieró) 

X pericoli e diflinEranni fln 
qui soirorli dagli ammalati per 
causa di droghe nauseanti so­
no attualmente evitati con la 
certezzadiunaradioalGè pron­
ta guarigiouo, mudianto lo 

Pillole Vegetali 

Dopo le adesioni di molti ©| Noi non sapremmo sufllcioii-
distinti medici ed ospedali cli-'temente raccomandare al pug­
nici ninno potrà dubitare del-bliGO l'uso della 
refflcucia di queste 

' IIKifliflPi 
,delpr- D. G. P. POHTA 

adottate dal 185i nei sifilicomi di Berlino. 

; 

! 
L 

1 
! 

I 

depuraiivtì del aangiie e purgat ivo 
superiori per vìrtit ed efftcticia 

a lutti i ilcpuralivi fin'ora eonuscititi 

Sono treni' anni che si fa uso di queste 
pìUol ^ - - -
su 
nr 
ia 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce­
lebri mudici professori cnmm, Alessandro 
Gambarini, ciiv. L. Panizza, non che d*'l 
cav. AehilU Casanova^ che le ê = eriiiiei|la 
reno in vari casi, sempre con felici rìstdthli, 
n\AUy seguenti malaUie:!.-.,iitìir inappetenza, 
bielle dispepsie, n^ì vomito, nei disturbi ga-
strie, per dilìiciìe digeUione, nelle nevral­
gie ài s/om/JC«, nella slitidtezza, neìVepalite 
troniea, lìeìVJUcrizia, ueW ipocondrinsif e 
principalmente "contro gli iìtgorghi àeì fe­
gato, delia milza, emorroidi, non che a co-
!oro che vanno soggetti a vertigini, erampi 
e formicolii causali dalla pienezza di san 
Elie, tanló'èhcomiati ed usati dal defunto 
dottor Antonio Trezzi 

P ì l l o l e Broii(3liiall 
e ZuccheviTii 

del prof. PIGNACCA di Pavia 
[37 anni di aticccKSo) 

usiile nellf! cliniche e dai Sifìl icnmi di Ber-", rnoni per cì 
lino, ora acquistano gran voga in tulle lo'tiorj^ ĝ ĉ̂  

intbiamenti di atmosfera, raftred^ 

l 

„ Siciilirifia, 1:̂5 niurzo 1S74. 

Preg. slg, Galleanì, farmaei.sfa. Milano. 

Ncirintercise dell'umanità soffcrentn, e 
per rendere il merilato tribulo alla scìenz^^ 
ed al merito, attesliamo che Ì\A bou ;14 anni 
afTclli da sifilide che divenne, terziaria^ TT-
bell*̂ . a nuanli sistemi si cono-cono per* 
i^onibatterla, non rimiisero farmaci, noli ed 
fgnoli sotto titolo di specifico che non fu­
rono esperime^nti su ̂ asta scal i^ tornarono 
tulli Infruttuosi. .^ * 

Al quarantesimo giorno .che faecio u^o 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil­
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me-
rav'glia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigionet 

In fede di che mi raffermo 
j , • • 

suo devotis-simo 
0 . TEBHPiyr . ^ 

Cancelliere della Pretura di SicuHana 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id. id, 36 Mi 

U 
S 5 0 

perire ano esige 
Di quanti specifici vengono pubblicati 

nella \ pagina dei Giornali, e proposti sic­
come rimedii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc,, ninno può presimlure atlo-
slati col suggello, della pratica come code­
ste Pìllole ^che vennero adottate nelle Cli­
niche Prussiane, e di cui no parlarouo con 
calore i due giornali sopra tùtati. 

Ed infarti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì com-̂  purgative, e otten­
gono ciò che dagli altri sintomi non si può 
ottenere, so ̂ on ricorrendo ai purganti dra­
stici od ai lassativi, comballe i catarri di 
vescica, la cosi delta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan­
nevoli surrogali. ^ 

^ Si diffida 
dì domandare e non accellare che lo vere 
« • n i l v a s t l di Milano. 

% Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig. O^Gallèani, farmacisla, Milano, 

La mia Gonorrea è quasi scomparsri, da 
che faccio uso dello vostre imparpggiahlti 
IMtlolc antigonorroiche, ciò che non potei 
miii oUeuere doti altri trattamontii aggiun­
gerò che ancor prima di questa malatlià 
trovava nel vaso da notte del fondo cat;ir-
roso ed anche della renella, o che dopo 
i'iiso delle vostre Pillole, si l'uno che 1" al 
tra scomparvero, ,ed ora posso evacuare 
senza stenti ne dolóri. • 

Gi-adite ì sensi della mia gratitudine per 
la prontezz'i nella spedizione, e pei voslri 
otlimi consigli. Credetemi sempre -^ 

Vostro srrvo 
ALFUEDO SEURA, Capitano 

Contro vaglia postale di L. ,? .«0 la sca­
tola si spediscono franche a domicilio,,— 
Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di 
usarle, • ^ 

Firenze, 21 dicembre 1873. 

Prcg, sig, CaSleani, Farmacista, Milano. 
Dìo sia benedetto, dacché faccio uso delle 

vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze polendo ora continuare le mio 
funzioni religiose non' che le lunghe pre­
diche, senza verun incomodo ;_segmto però 
a far uso dei vostri zuccherini dì nn'nor 
azione, prendendone massìnke dopo le fun* 
zioni. 

Tutto vostro devotissimo sei vo 
Don SsnAFiiso SAUTOIUS, Canonico 

Mi/ano, 10 ottobre 1872. ! 

Caro sig. {iallcani. 
Mercè le vostre Pillole Bronchiali pótoì̂  

essere scriUura(o per la sTagione di carne'' 
vale apoimto quando disperavo già per 
causa deirabbassaniento oslinato della m'a 
vpce,.pon posso adunque che rendervene 
pubbliche lodi per c-isere slato liberato da 
un incontodo e da una qua^i certa bol­
letta. 

^ . Vostro affezionalo servo 
^ • FnAÌ̂ CrSCO COIIRARIST 

| ; , Via S. Uailiìeie, n. 12 
Prezzo alla scatola le Pillole !.. a**^0. — 

Alla scottola i Zuccherini L. -fl.oO ~ Franco 
U. fl.70 contro vaglia postale in tutta Italia. 

Rivenditori a PADOVA: Pianerl Mauro, 
negozianti — Luigi Cornelio, f^fmacista — 
Farmacia delPUniversilfi — Sani Bcggiato-
farmacista — Zanetli. farmacista — Ber­
nardi e Durer, farmacista —Perli le farma­
cista ~ Gfisparini F-, farmacista — Roberti 
farmacista — ' Franccsooni, farmacista — 
Sani Pietro. 

AN T I C A 

FONTE 

FEllRUC 
^ • 

? 

P o r c o m o d ò e g a r a n z i ^ d e g l i a m m A t i i n t u t t i i g i o i ^ n i d a l l e 1 2 a l l e 2 v i s o n o d i s t i n t i m e d i c i o l io v i s i t a n o a n c l i e p e r 
m a l a t t i e v e n e r e e / ^ ; 

lifi detta Farm*icia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qualunque sorla di malattìe, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, A i i e l i e 
d i GoiifilglHo m e d i c o , contro rimessa di vaglia postale, 

S e r l v r r « a l l a F u r i i m e l a 34^ d i OTTAVIO GALt-XANI? v*'» M c i - a v l g l l , M i l a n o , 10-G33 
_ L ^ • - y l _ L n - i - "- - • • r i -^.^' I 1 : > : r • • = = • -

•Mai i f J K r -gr.^jf li:^^ ^BsasstBi^ la s.f-^ ?M-*-giPT:^jrta-»7ì.--^Tl-T?^^..77gs«LJ^ ^fVK^Jtdb: ascu]njimjij^ta:j::::scgffi;7aJS7: 

Società Vene ta j : )e r I i i iprcse e Goslrozioni Fiibbliclìe 
ESEHCI^IO DELLE FEEHOViE 

• ^ ; ^ -

% 

. vvisofe • •, -̂  
Col g:orno di Mercoledì 6 Settembre ]a Strada ferrata Vicenza-Tliiéne-Scliio sarà aperta 

X'nLbiJco esercizio per viaggiatori e merci ft-grande volocità col seguente: 

- i l 

''i'VV-'^A^J 

lauto tiakilare fu cìallu pratica nifidica dicliiariita rui»i4'i!i jvtMs' l u ^ 
n«Na u <S«mii<.'ia!<B — Itifiitti f.hi cfìriosce e può a vero la S- ' I^Mo 
Becoaro od altre. Si.può avere dalla liii-ezione.dulia Foiiln di l!rescia!-1 

isti in ogni città. "'" ' La Direzionò'Ù. BURGIlKTii 

incapalo in PADOVA^ presso il sie. P I E T R O CIMEGOTTO,. 
1200 A. .; 

•tm^s^B^^is^ms^issss^^m^^v. 
Kiloniolri OMNIBUS 

. * 

..\ 

acisti 

21 
l'g/BI'TJ-'yj Bm 

u i * * - i f -

•> . ^ . 

4 ? ^ ' ' ^ 

Vi::RE^mE:Z!0?^£ E CAPSULE 

- 1 
.̂ 1 W €^ e 

.FAYRpT 
Queste Capsule posae^L'ano le prouriela tonnìcho del Ca t r ame riunite all' 

Eizìune antìblennoiat^ica tìci Coppai'j. Non disturbano lo stijukico o non provo-
v-iuio uc diarree ne :iaa:-.eo; «luet̂ Io cusUlui^iUòno il inodìcainento per eccellenza 
nel corso delie inEilaUie conicnnuse dei tUie sésiìi, scoli mvelciali o recenti, come 
catarri della ve.^sicae de rinconlini'nza d'urina. 

Verso la IIULÌ dei mcdicatncnlo all' orqu:)ntlo o^nl dolore 6 imparilo, l'uso del! 

tonnico ed aslHn^^eiUe, ^ il nuî Îior nioclo inrailìbile di consolidare la guarigione 
13 di evilare la ncasLuLa. 

^ Partenza da Schio 
^ Arrivo a Thìene , 
p Partenza da l'hiene 
:k Arrivo a Ducville . 

Partenza da Hueville 
Arrivo a Vicenza . 

9 

18 

32 

rj,IO aEil, 

• ; '? 9 
MISTO 

n 2M 
EÌ.31 
SAd 
r^M 
G.21 

Ti 

, • 

» 

7t 

31 

^ " • 

VERO SiBOPPO DEPURATIVO :'t-f 
•i^'>€^ 

FAVROT 

L.TJÌGX FACGAX^'OJ^l 

V 
V: 

r^^4 W-* 
.±. 

POEMl'̂ TTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al ^E^I^-Ì'-ÌÌS'C^KI^ J O I ^..-«..'^r'^O'vui^tro .. 

"!**• 

fAdoTTH. I b 7 r . ?••*>(. h P r 

l 
,^x\-y i^^^ivu\ 

f; Parlcnza da Vicenza , 
Sj Arrivo a Dueville 

Partenza da Dueville 
'éà Arrivo a Thieno . , 

PiU'tenza rfa Thicne . 

. 

Arrivo a Sc'liio . 

U 

23 

32 

OMNIBUS 

rx̂ ŝ ìŝ tg 

7 ;ÌO ant. 
8.21 . 
8.20 . 
8..1G . 
8,fi2 " •• 
9.12 * 

li.r. ant. 
3j 

i 1 ..ì' 
12.01 pom. 
•12.07 . 
123 

ism^ìMi^^ii!^:^^^ 
5 

OMNIBUS ,^ 

l ,ca33:A:a"«i ' :3^c=^^3ì^-^^^^"=^'^' '^ ' 'W^ 

4 
MISTO 

4..Ì0 jioni. 
4.G8 . 
b.Oi . 
ti.l9 . 
y.2.i . 
n.m . 

4 — ^ , 

^Sacchetto 
ve -J^-* 

(3<« 

v » - ^ - -
- . i - H * ' 

OMNIBUS 

.11. 

H^\0 pom. 

2.11 ., 
2,20 » 
2.;3 . 

0.20 poni. 
6.S! . 
6.fl7 » 
7.17 . 
7.93 > 
7.43 . 

•m^^sm:ms2^m.tm2i:^sim^£€mL-S3[ss^'f. '^^^^mss^^'^Mib^u^iBms}^ 
1 seguenli prezzi dei vifrlietti per par,seg-gieri coniprendono la tassa g-overoativa-del 13 

per Oti3 e la tassa di hollo di 5 centesimi per ogni viglietlo. 

• i i n i / 4 u 

f^^ 

m i^'vAT^ 

V 

.t, i^ ^ 

m^ m ìtf-;.. m< '::^s: 2 E S 

OJUilNAlll AND\TA E r.ITOilNO 

S T A Z I ^ O : ^ ì 

MEZZI BIGLIETTI 
ìpvi fanciulli ilai 3 ai 7 njim'w 

-r — 1- L 

b a - H * , ^JJ ^ * M -

;;̂ ;̂ ù3 '̂.d^̂ S£:î  

^rj LI —naajai 

^ J 
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Da Vicenza a dueville 
Da • » a Thiene 
Da - a Schio 
Da Dueville a Thieno 

a • » n Schio .̂ ^ 
a Thiene a Schio 

ce 

> 

. 1 
f 1 

13S 
2.30 
3. -
O.flO 
1.00 

li' W)ll-
- '1 

tw:M3^'fm^^Mme^sm^^i!.^'i 

O.gS 1 2.Ì0 
1 . ^ 3.80 

(Uia 1 (io 
ì.~ aM) 
o.ri;( I 1.80 

•1.60 
9.70 
3.40 
1.15 
2.30 
1.30 

1.10 
180 
2.20 
O.Hi 
1.60 
ù.m 

0.70 
1.20 

O.f.O 
1.— 

Ih 

O.FiO 
0.83 
ÌM 
0.40 
0.7S 
o.+o 

(II' 

0.3H 
0.5b 
O.O-H 
0.30 
0.55 
0.30 

M • - t e : 
}~l 

H i • * ? 

iŝ Eŝ aT^=w;ŝ rffi3a2E)SriHÈ^̂ Sffla 
PtT Jl4rikspo||o dpi bag^yli e delle *nercì a grande velocita vafjiono le tiinne della Società dell Alla Italia, 
Con successivo avviso si indicherà il giorno in cui verrà attivato il si*rvizio delle merci a piccola velocitai. ^ * 

Padova. 1 Settembre 187(i. 
• 4ni# T W ^ •àiiiM^wmw.MA i TfMfpf^^WJB-i^n^MW*^ ^4tv* 

Fa dova - presso i p iacipali 
IL PIIESIUENTE 

I abx'i^i - Padova 

a 
) 

Ire 

.........1 :,:are 
. Il sotloscrilto con recapito presso 1 Ufficio 
Franchelti all'Albergo della Croce d̂  Oro m 
Piazza Cavour, Padova avvisa il pubtlicD 
che col giorno 7 giugno corrente come di 
metodo per gli anni scorsi asMime n tr=i-
sporto dell'Acqua di Mare e consegna a ̂ ù-
micilio per bagni, ed anche per hihite. 

Ugni giorno per tuttala slagioi^e defita'e' 
a prezzi onestif^sm;iL CALLKCAHI OÌU:Ì;« 

P R E L E Z I O 

4-
R A C C O : N T O " ' S T O B I C O M O B A L I J ì)\ìh SECOLQ XYII 

Padova 1876 - in-16. - Ceut. a o . ^ 0^^ 
K^BI 

del proi*. O0EBZO.N1 
letta nejl' Aula Miigiia dell' Università, 

il ^2 geniiuio 1876 

Prezzo Lire Una. 
•la 

^ 

•̂  
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j-H_ 


